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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 16 giugno 1938-XVI, n. 1280.
Disciplina della vendita e locazione degli alberghi fruenti di

mutui e di contributi dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO ID PWt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIÄ

Vista la legge 24 Inglio 1936-XIV, n. 1692, per la vendita
e la locazione degli immobili destinati ad uso alberghiero;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 193TXV, n. 1561, per la

costituzione e il funzionamento di un Ente per l'esercizio del
credito alberghiero e turistico;
Visto il R. decreto-legge 10 settembre 1937-XV, n. 1669,

contenente provvedimenti a favore dell'industria alberghiera;
Ititenuta la necessità assoluta ed urgente di provvedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro \finistro Segretario di Stato per

la cultura popolare, di concerto coi Nostri Ministri Segretari
di <tato per l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze
e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La destinazione degli edifici adibiti ad uso di albergo e co-
struiti, migliorati o ampliati coi mutui e coi contributi pre-
nati dai Regi decreti-legge 12 agosto 1937, n. 1561, e 16 set-

tembre 1937-XV, n. 1669. non potrò essere mntata senza l'au-
toritzazione del Ministro per la cultura popolare.

'Art. 2.

Il Ministro per la cultura popolare allorchè riconosca che
tu albergo o una pensione posti in un edificio che non abbia

prevalente destinazione alberghiera, sia indispensabile alle

esigenze del turismo nazionale, può dichiarare applicabili le
disposizioni contenute nella legge 24 Inglio 1936-XIV, n. 1GS2,
limitatamente ai locali occupati dall'albergo o dalla pensione.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufileiale del llegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,Dato a San Ilossore, addì 16 giugno 1938 - Anno XVI

ylTTORIO D11ANUELE

MUSSOLINI - ALFIERI - SOLMI -
DI liitvEL - LANTINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addt 23 agosto 1938 - Anno XIT

Atti del Governo, registro 400, foglio 102. -- MANCINI

REGIO DECRETO 16 giugno 1038-XVI, n. 1281.

Norme e programmi per il reclutamento nel Corpo delle capi=
tanerie di porto.

VITTOllIO EMANUEIÆ III

PER GRAZIA DI DIO 13 PElt VOLONTÀ DELLA ÑAZIONI]

RE D'ITALIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Vista la legge S luglio 1926, n. 1178, sull'ordinamento del

la llegia marina e successive moditicazioni, e specialmente
l'art. 3 del Lt. decreto-legge 19 aprile £931, n. 730, couver-
tito nella legge 4 giugno 1934, n. 1013;
Visto il it. decreto 26 tWbbraio 1924, n. 272, che approva

le norme per l'applicazione delle disposizioni del li. decreto
10 settenibre 1923, n. 200N, riguardanti il reclutamento nel

Corpo delle capitanerie di porto;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio superiore di marina;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Oapo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Rtato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto con il Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3. Art. 1.

'Allorchò il locatario di un edificio adibito prevalentemente Sono approvate le annesse norme firmate, d'ordine Nostro,
ad uso di albergo, pensione o locanda intenda attuare miglio. dal Ministro per la marina e dal Ministro per le comunica-

ramenti, nuovi impianti o trasformazione di ser.vizi, può chie. zioni, relative al reclutamento nel Corpo delle capitanerie
dere la rinnovazione del contratto di locazione anche due anni di porto per mezzo di pubblico concorso per esami.
prima della scadenza del contratto, osservate per il resto le

disposizioni della legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1692. Art. 2.

Art. 4.

La legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1692, avrà attuazione fino
al 31 dicembre 1943-XXII, fermi restando gli effetti degli atti
e dei provvedimenti che siano stati presi a termini della legge
stessa.
La legge anzidetta avrà applicazione nei confronti anebe

degli edifici che siano destinati ed uso di albergo, pensione
o locanda dopo la data di pubblicazione del presente decreto.
L'antorizzazione di eni alPart. 1 del presente decreto sar:\

concessa secondo le norme contenuto nella legge 24 luglio
103ti-XIV, n. 1602, e nel presente decreto.

I programmi degli esami concernenti 11 concorso per il

reclutamento nel Corpo delle capitanerie di porto risultano

dalla tabella annessa al presente decreto, firmata d'ordine
Nostro, dal Ministro per la marina e dal Ministro per le

comunicazioni. Le relative istruzioni saranno stabilite con

decreto del Ministro per la marina, di concerto con il Mi-
nistro per le comunicazioni.

Art. 3.

Sono abrogati il II. decreto 26 febbraio 1924, n. 272, nella
parte tuttora in vigore e ogni altra disposizione contraria
al presente decreto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 giugno 1938 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BENNI
Visto, ti Guardasigtill: SOLMI.
Registrato alta Corte dei conti, addi 6 agosto 1938 - Anno XVI
Atti det Governo, registro 400, fogito 35. - MANCINI.

. Norme per 11 reclutamento nel Corpo delle capitanerie di porto.

Art. 1.

Per essere ammessi al concorso per la nomina a sottote-
nente in S.P.E. nel Corpo delle capitanerie di porto occorre:

a) essere cittadini italiani;
b) possedere i titoli prescritti dall'art. 3 del it. decreto-

legge 19 aprile 1934, n. 730, convertito nella legge 4 giugno
1934, n. 1043, secondo la categoria di persone tra le quali
è indetto il concorso;

c) non aver superato l'età indicata dall'art. 3 del Itegio
decreto-legge 19 aprile 1934, n. 730, convertito nella legge
4 giugno 1934, n. 1043, secondo la categoria di persone tra
le quali è indetto il concorso. salvo il disposto dell'art. 8 del
R decreto-legge 13 dicembre 1933, u. 1706, convertito oella

legge 22 gennaio 1934, n. 137, per gli inscritti ai Fasci di
combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922;

d) risultare di buona condotta pubblica e privata;
e) aver l'attitudine fisica richiesta per il servizio mili-

tare nel Corpo degli ufliciali delle Capitanerie di porto;
f) essere iscritti al P. N. F. o ai Fasci giovanili di com-

battimento.
Il ilinistro per la marina, con decreto non motivato ed

insindacabile, può negare l'ammissione al concorso.

Art. 2.

La Commissione esaminatrice è nominata dal Ministro

per la marina, di concerto con il Ministro per le comunica-
sioni ed è composta come segue:

Presidente: un ufficiale ammiraglio od un ufficiale ge-
nerale di porto;

Membri: un colonnello di porto o -- qualora 11 presi-
dente sia un afliciale ammiraglio - un ufliciale generale di
porto, con la carica di vice presidente;

Un otticiale superiore del Corpo di stato maggiore e un
ufficiale superiore del Corpo delle capitanerie di porto;

Regretario (senza voto) : un funzionario della carriera
amministrativa del Ministero della marina di grado non in·
feriore all'S°.
Per gli esami di materie giuridiche ed economiche, di

scienze e di lingue estere sono aggregati alla Commissione,
con voto, professori civili delle materie, per la sola durata
delle relative prove.

Art. 8.

L'epoca degli esami e la località dove essi devono svol-
gersi sono di volta in volta determinati da! Ministro per
in marina, di concerto con quello per le comunicazioni.

Art. 4.

Nei glorni stabiliti per le prove scritte, la Commissione

esaminstrice, riunita in adunanza segreta, formula il tema
sulla materia del programma da svolgersi nel giorno.
Il tempo assegnato per il suo svolgimento ò indicato dal

programma d'esami.
Durante to svolgimento delle prove i candidati non posso-

no comunicare fra loro o con persone estranee alla Com-
missione, nè consultare libri o manoscritti salvo i testi di

leggi e di decreti inseriti nella Raccolta Ufficiale che la Com·
missione credesse porre a loro disposizione.
E consentito negli esami di lingue straniere l'uso del voca-

bolario.
Chi contravviene alle predette disposizioni o risulta tro-

varsi in possesso di libri o manoscritti ò escluso dagli
esam1.

Art. 5.

La vigilanza sui candidati durante lo svolgimento delle
prove scritte è esercitata dalla Commissione esaminatrice
secondo le modalità stabilite dalle istruzioni.
Il presidente può richiedere al Ministero il concorso di

una Commissione di vigilanza.

Art. 6.

Ultimate le prove scritte, la Commissione procede all'esa-
me dei lavori.
Per ciascuna materia di esame si fanno due distinte vota-

zioni: una sull'idoneità del candidato (in caso di parità di

voti, prevale la decisione conforme al voto del presidente);
l'altra µer la classiticazione di uterito, assegnando punti da
10 a 20 ai candidati risultati idouei.
Dividendo la somma dei punti per il numero dei sotanti

si ottiene il punto medio per ogni materia.
Si ottiene poi la classificazione finale, moltiplicando il

punto medio di ciascuna prova pel rispettivo coeiliciente,
quale risulta dal programma, e dividendo la somma dei pro-•
dotti, cosi ottenuti, per la somma dei coefficienti.
E' dichiarato idoneo il candidato che ha riportato un pun-

to medio non inferiore a 10 in ciascuna prova.
I candidati dichiarati idonei nelle prove scritte sono am-

messi a sostenere le prove orali.

Art. 7.

Le prove orali si svolgono in base alle tesi risultanti dal
programma e 11 candidato estrae a sorte due tesi e risponde
su una delle due tesi estratte a sua scelta.
La Commissione ha però facoltà di intrattenere i candi-

dati su tutte le materie del programma ed anche sullo svol-
gimento delle prove scritte.
Al termine della prova relativa a ciascun gruppo di ma-

terie si procede alle due votazioni previste dal precedente
articolo.
Il candidato dichiarato inidoneo in un gruppo di materie

è considerato senz'altro inidoneo nelle prove orali ed esone-
rato dal sostenere le rimanenti prove.

Art. 8.

Per ogni seduta della Commissione è redatto verbale che,
previa lettura ed approvazione, è firmato dal presidente, dai
membri e dal segretario.
Al verbale dell'ultima seduta viene unito uno specchio

dimostrativo dei risultati il quale deve contenere, per cia-
scun candidato, in distinte colonne:

a) il risultato della votazione di idoneità in ciascuna
materia;
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b) il punto medio di ciascuna prova;
c) il punto di classificazione finale;
d) 'l'indicazione di idoneo o non idoneo.

Nello specchio suddetto, nel quale i candidati dovranno
essere raggruppati secondo la categoria qualora al concorso
partecipino candidati di più categorie delle tre indicate
dall'art. 41, lett. A, della legge sulFordinamento della Regia
marina quale risulta dall'art. 3 del II. decreto-legge 19

aprile 1934, n. 730, deve essere anche indicato, in distinte
colonne, il risultato della votazione di idoneità in ciascuna

delle prove facoltative di lingue estere sostenute dai can-
didati e il numero complessivo dei punti da aggiungersi a
onello di classificazione finale nonchè il numero di classifi-

cazione finale modificato per tale aggiunzione.
Tanto il verbale quanto lo speechio sono firmati da tutti

i coinponenti la Commissione.
Quindi il presidente rimette al Ministero della marina

iticio di Gabinetto) i verbali delle sedute e lo stato gene-
rale su indicato nonchè i lavori, che lo stesso Ministero con-

serva nei suoi atti.

Kota A. - La Commissione ha facoltà di interrogare i
candidati anche sui temi svolti in iscritto.

Nota B. - I candidati, oltre l'esame obbligatorio in una

delle tre linguo indiente, possono sostenere anche la prova
su una o su tutte e due le altre lingue straniere. In tal caso
se la lingua facoltativa, a giudizio degli esaminatori, sia

scritta correttaniente e parlata correntemente, al punto me.

dio degli esaini, espresso in sentesimi, si aggiunge un quarto
di punto, oppure meth o tre quarti, fino ad un punto intero,
a seconda del grado di perfezione dimostrato nella cono-

scenza della lingua; per l'altra lingua in più l'aggiunta è in

ragione della metà delle aliquote predette. I candidati nella
domanda di amniissione al concorso possono chiedere d'i so-

stenere la prova facoltativa di lingue estere anche in altra

lingua che non sia fra quelle sopra indiente.
Qualora il Ministero accolga la domanda la valutazione

llell'esame relativo è fatta con gli stessi criteri soprain-
dicati.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia,
Diritto civile

Imperatore d'Etiopia Tcal P . Nozione e ripartizione del diritto . Fonti del

Il Ministro per la marina•
diritto - Della legge nel tempo e nello spazio . Interpreta-

Messoux1
zione delle leggi.

11 llinistro per le comunicazioni: Tesi 26 - Dei rapporti e degli atti giuridici in generale -

DENNI Elementi essenziali, naturali ed accidentali nel negozi giu-
ridici . Persone fisiche e persone giuridiche - Condizioni

TABELLA che determinano e modificauo la capacità ed il godimento
Programma dell'esame di concorso a sottotenente di porto, dei diritti.

MATERIE DI ESAME

.

ESAME SCRITTO

1 Svolgimonto di un tema in lingua ita-

liana su un argomento di cultura ge-
norale.

2 Svolgimento di un tema su elementi di
diritto marittimo.

3 Svolgimento di un tema in lingua fran-
ceso o inglese o tedesca o di altra

lingua come specificato nella nota B.

- 8 ore 3

- 8 ore 3

- 8 ore 2

ESAME ORALE

Tesi 3= - Cittadinanza, disposizioni che ne regolano
l'acquisto, la perdita e il riacquisto - Domicilio, residenza
e dimora - Assenza ; assenza in guerra.

Tcai 46 - 3Iatrimonio - Filiazione legittima e filiazione

naturale - Legittimazione - Minore età ed interdizione -

Patria podestà e tutela - L'inabilitazione e la emancipa-
zione - Ordinamento e atti dello stato civile.

I

i Tesi 9 - I beni secondo la loro natura giuridica - Diritti
personali e reali Possesso ed azioni possessorie - Proprietà:
concetto, modo di acquisto, limitazioni, estinzione - Servitù

personali e prediali - Loro estinzione.

Tcai 66 - Delle obbligazioni - Diverse specie . Loro effetti -

3Iodi legali e convenzionali di garantire Padempimento di

esse - Modi di estinzione . Novazione e prescrizione.

4 10 Oruppo:

a) Diritto civile;
b) » costituziona!e:
c) » amministrativo :

d) a e procedura penale;
e) e internazionale marittimo;

5 So Gruppo :
f) Codice di commercio (libro II e

libro IV, capo II) - codice per la ma-

rina mercantile.

g) Cultura militare.

6 30 Gruppo.,
h) Matematica;
i) Fisica ,

l) Geografia;
m) Economia politica e corporativa;
n) Statistica.

7 Llugua straniera (1).

ö0 minuti 2

2
2
2
2
2

20minuti 2

2
2

30 minuti 2

2

2
2
2

- 10minuti 1
1

O I candidati dovranno parlare correntemente, pronunziare bcue e tradurre

Tesi 76 - Dei contratti - Varie specie e regnisiti essen-
ziali - Effetti dei contratti in generale e in ispecie di quelli
traslativi di proprietà od altri diritti reali - Interpretazione
dei contratti.

Diritto costituzionale

Tesi 1• - Diritto costituzionale . Nozione di Stato - Le

varie forme di Governo - Governo rappresentativo in parti-
colare - Monarchia e repubblica - Governo costituzionale e

Governo parlamentare.
Tesi 26 - Condizioni storiche, sociali e dottrine politiche

che contribuirono a determinare l'avvento del regime rappre-
sentativo nell'Europa occidentale e centrale - Successiva

estensione del regime rappresentativo ad altri Stati del-

l'Europa ed ai principali Stati d'America e d'Asia.

Tcai 3= - Governo raonarchico costituzionale in Italia -

Potere legislativo, esecutivo e giudiziario - Suoi sviluppi
in rapporto all'ordinamento fascista - Il P. N. F.
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Test 46 - Il potere esecutivo o di governo · Il Capo del

Governo . Il Gran Consiglio del Fascismo - Il Consiglio
dei Ministri - Nomina e revoca dei Ministri -'Responsabilità
politica dei Ministri.
Tesi 56 - Il potere legislativo - Il Senato . Sua compo-

sizione - La Camera dei Deputati - Sua composizione -

Il Collegio elettorale nazionale - Requisiti per l'elettorato
attivo e passivo - La procedura per la approvazione della
legge . Decreto-legge e decreto legislativo.
Tesi 66 - Il potere giudiziario - Ordinamento giudiziario -

La giurisdizione ordinaria e la giurisdizione speciale - Com-

petenza del giudice per materia, valore e territorio . I gradi
di giurisdizione.

Diritto amministrativo

Tesi 1• - Dell'amministrazione pubblica in generale, suo
scopo, sua funzione nello Stato - Fonti del diritto ammi-
nistrativo - Accentramento e decentramento.

Tesi 26 - Demanio - Tasse - Imposte - Debito pubblico.
Tesi 36 - Amministrazione centrale e locale . Ministeri -

Attribuzioni dei Ministri - Obblighi e diritti dei pubblici
funzionari - Il concetto di stabilità nel rapporto di pub-
bligo impiego.
Tesi 46 - Il Consiglio di Stato - Suo ordinamento e sue

attribuzioni (consultive e giurisdizionali) - Avvocatura dello
Stato e sue attribuzioni.

Tesi 5• . Funzione censoria nel Governo costituzionale -

Corte dei conti, suo ufficio, suo ordinamento, sue attribu-
zioni.

Tesi 66 - Amministrazione locale - Provincia e suo ordi-
naanento - Giunta provinciale amministrativa e sue funzioni
anche in materia di contenzioso . Tutela e vigilanza dello
Stato.

Tesi 7· - Comuni - Todestà - Consulta municipale - Loro

attribuzioni - Amministrazione speciale per il Comune di
Roma.

Diritto e procedura penale

Tesi 1· - Fondamento del diritto di punire - La legge
penale . Le principa'i innovazioni del nuovo codice penale -

Codice e leggi complementari - La legge penale nel tempo e

nello spazio - Estradizione.

Tesi 26 - Dei reati in generale - Delitti e contravvenzioni -
Classificazione dei reati - Elementi del reato - Subbietto
attivo - Concorso di più persone nello stesso reato - Rub-

bietto passivo ed oggetto - Volontà - Dolo e colpa - Fatto -

Consumazione - Tentativo - Concorso di reati - Imputa-
bilità . Aggravanti e discriminanti del reato - Della recidiva.

Tesi 36 - Delle pene - Nozione di pena - Pene principali
ed accessorie - Concorso di pene - Aggravanti e discrimi-
nanti delle pene - Conseguenze penali della condanna
Misure amministrative di sicurezza - Delle sanzioni civili.

Tesi 4• - Cenni sui delitti contro la personalità dello

Stato - Contro la pubblica amministrazione e contro l'am-
ministrazione della giustizia - Contro il sentimento religioso
e contro la pietà dei defunti - Contro l'ordine pubblico -

Contro l'incolumità pubblica - Contro la fede pubblica.
Tesi 5· - Cenni sui delitti contro l'economia pubblica, Pin-

dnstria ed il commercio - Contro la moralità pubblica ed il
buon costume - Contro l'integrità e la sanità della stirpe -

t'ontro la famiglia.

Tesi 0' - Cenni sui delitti contro la persona e contro il
patrimonio.
Tesi 76 - Nozione del processo penale - Ordinamento gia,

diziario e competenza - Azione penale - Suo esercizio - Que-
rela - Azione civile nascente da reato - Parti nel processo
penale - Difesa - Istruzione.

Tesi 86 - Atti di polizia giudiziaria - Cenni sulla istrua
zione sommaria - Arresto e libertà provvisoria - Cenni sul
giudizio - Sentenze e ordinanze - Mezzi d'impugnazione,

Diritto internazionale marittimo

Tesi 16 - Concetti generali del diritto internazionale .

Storia e fonti del diritte internazionale in generale e del
diritto internazionale marittimo in particolare • Codifica,
zione e unificazione del diritto marittimo.

Tesi 26 - Il campo del diritto internazionale marittimo -

L'alto mare - Il mare territoriale - Spazi marittimi partis
colari - Le acque interne - Fiumi internazionali - Sottosuolo
marino e spazio atmosferico al di sopra dell'alto mare -

Regime delle navi in alto mare e nel mare territoriale.

Tesi 36 . La polizia del mare e della navigazione . Polizia
generale della navigazione in alto mare - Polizie specialir
a) pirateria; b) tratta degli schiavi; c) protezione cavi sot,
tomarini; d) polizia della pesca in alto mare.

Tesi 16 - Lo sfruttamento delle ricchezze del mare e loro
protezione - La pesca nei rapporti internazionali . Inquis
namento acque navigabili.
Tesi 56 - Diritto internazionale marittimo in tempo di

guerra - La guerra marittima e le sue operazioni caratte-
ristiche . I belligeranti nella guerra marittima - La corsa -

Le mine e i sommergibili - Blocco marittimo - Embargo
e angaria - Rappresaglia.
Tesi 66 - Il diritto di preda nella guerra marittima .

Rapporti commerciali fra belligeranti e neutrali - Navi sog-
gette a preda - Carattere nemico delle navi e delle merci e
Contrabbando di guerra . Assistenza ostile - Visita e cat-
tura · Giudizio delle prede.
Tesi 7· - Neutralità nella guerra marrittima - Concetti

generali sulla neutralità - Diritti e doveri dei belligeranti
e neutrali - Ammissione e permanenza delle navi bellige-
ranti nelle acque neutrali . Internamento delle navi dei
belligeranti.

Codice di commercio A) - Codice per la marina mercantile B)

Tesi 1• - A) La nave: costruzione, proprietario, armatore,
trapasso di proprietà, ipoteca navale, prestito a cambig
marittimo.

B) Giurisdizione amministrativa della marina mercan.

tile - Personale delle capitanerie di porto - Principali a¾
tribuzioni.

Tesi 2• - 1) Capitano, equipaggio, contratto di arruolas
mento.

B) Gente di mare - Capitani e padroni - UfHciali di bora
do - Equipaggi - Costruttori navali.

Tesi 3• - A) Contratto di noleggio: polizza di carico, nolo,
passeggeri.

B) Carte di bordo, visite alle navi in partenza - Tra·

sporti di passeggeri. Polizia di bordo e della navigazione -

Naufragi e ricuperi - Pesca.
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Tesi 46 - A) Assicurazione contro i rischi della naviga-
stone DelPabbandono.

B) Del lido del mare e delle spiaggle - Servizio dei

porti e delle spiaggie - Polizia amministrativa e sicurezza

dei porti. Polizia giudiziaria dei porti e delle rade . Battelli
ed altri galleggianti per servizio dei porti - Piloti pratici
locali.

Tesi P · A) Avarie e contribuzione - Danni cagionati
dagli urti delle navi.

B) Atti di guerra delle navi mercantili - Prede - Navi

e mercanzie neutrali Riprese - Contische - Liquidazione e

ripartizione delle cose confiscate - Rappresaglie.
Tesi 66 - A) Ored'iti privilegiati sulle cose caricate, sul

nolo, sulla nave.

B) Reati marittimi e pene.

Tesi 76 - A) Sequestro, pignoramento e vendita giud'iziale
delle navi.

B) Giurisdizione civile del comandante del porto (legge
81 dicembre 1928, n. 3119) - Giurisdizione penale marittima
mercantile - Competenza e procedura - Potere disciplinare.

Cultura militare

Tesi 1• - Leva marittima - Soggezione alla leva marittima -

Classi di leva Chiamata - Arruolamento Obblighi di
servizio. Autorità preposte alle operazioni di leva marit-

tima - Consigli di leva e loro competenza Note prepara
torie e liste di leva Chiamata e sessioni di leva Esame

personale Arruolamento e invio «He armi Ricorsi contro
le decisioni del Cousiglio di leva - Ferme di leva e ferme
solontarie Ritardi alla presentazione alle armi Riduzioni

e facilitazioni di servizio - Dispense ed esenzioni Congedo
illimitato e congedo assoluto - Anticipato congedo ai mili
tari di leva o volontari Arruolamenti eccezionali lleni-
tenza - Diserzione Sanzioni ipenali per reati in materia li
leva marittima. Ritardi ai congedamenti. flichiami alle
armi (testo unico approvato con R. decreto 28 luglio 1932,
n. 13ß5. e R. decreto-legge 19 dicembre 1936, n. 2.509).
Istruzione premilitare obbligatoria (R. decretodegge nu-

mero 2150 in data 31 dicembre 1934 e circolare I. P. M.

allegata al f. o. M. del 29 aprile 1937-XV.

Tesi 26 - Ordinantento della Regia martna - Servizio na-

vale - Servizio dipartimentale marittimo - Servizi centrali
Servizi speciali - Istituti e scuole della Regia marina.
Corpi militari della Regia marina e loro funzioni fleclu

tamento degli ufficiali in servizio permanente Corrispon.
denza dei gradi (legge 8 luglio 1926, n. 1178, e legge 30 di
cembre 1932, n. 1ßl3). Attribuzione del capo e sottocapo
di stato maggiore (R. decreto-legge 26 settembre 1935,
n. 1870). Olassiûcazione del Regio naviglio (R. decreto 19 lu-
glio 1929).

Tesi 3•• Ordinamento del C.R.E.M. - Personale volontario
e di leva · Oategorie del personale - Gerarchia e corrispon-
denza di gradi con quelli del Regio esercito - Assegnazione
del persona le di leva alle varie categorie e specialità
Tirocini pratici e corsi per il personale d'i leva - Passaggio
nel personale volontario - Speciali vincoli di servizio -

Corsi di istruzione per il personale volontario - Classifiche -

Varie specie di Terma - Rafferme - Proscioglimenti - Tra-
sferimenti - Congedamenti e riammissioni in servizio - Ri-

cliinmi (testo unico approvato con R. decreto 18 giugno 1931,
n. 914, modificato con la legge 15 giugno 1933, n. 778).

Tesi 4' - Cenni sul potere martttimo - Suoi elementi : navi
da guerra e del commercio; basi navali e loro funzioni; traf-
fico marittimo (linee di navigazione - Scambi e rifornimenti •

Porti).
Tesi 5' - Difesa costiera - Ostruzioni retali: armi sub-

acquee - sbarramenti - Servizi di dragaggio.
Tesi 6• - Segnalamento marittimo: servizi semaforici «

portolani.
Sugli argomenti di cui alle tesi 56, 66 e 7• potranno essere

utilmente consultati i manuali editi dal Ministero della
marina per l'istruzione premarinara.

Matematica

Teai 16 - I) Calcolo dei radicali - Oenno sulle potenze
con esponenti frazionari - Sistemi di equazioni di 1• grado.

B) Proporzioni fra grandezze - Similitudine fra figure
piane, in particolare fra triangoli e poligoni.

C) Relazioni trigonometriche fra lati ed angoli di un
triangolo.

Teaf > - A) Equazioni di 2° grado ad una incognita -

lEquazioni riducibili al 2° grado - Sistemi di equazioni di
grado superiore al primo.

B) Area dei poligoni - Rettificazione della circonferenza

e quadratura del cerchio.

C) Formule per l'addizione, la sottrazione, la dupli-
cazione e la bisezione degli argomenti - Applicazione delle

tavole trigonometriche alla risoluzione dei triangoli ret-
tilinei.

Tesi 3· - A) Progressioni aritmetiche e geometriche - Lo-

garitmi.
B) Rette e piani nello spazio - Ortogonalità e paralle-

lismo Diedri, Triedri, Angoloidi . Poliedri.

C) Relazione fra le funzioni circolari di uno stesso arco

o di archi associati - Funzioni circolari di alcuni archi

(30°, 45°, 60°, 18°, 36°).

Tesi 46 - A) Equazioni esponenziali - Uso delle tavole

logaritmiche ed applicazione al calcolo di espressioni na-
meriche.

B) Equivalenza dei solidi - Superficie e volume dei

poliedri semplici, del cilindro, del couo e della sfera.

C) Trasformazione di somme e di ditie'renze delle fun-

zioni circolari in prodotti Determinazione di un angolo
quando è dato il valore della sua funzione circolare e vi-

ceversa.

Tesi 5• - A) Applicazione delPalgebra alla geometria.
B) Proprietà del circolo; angoli al centro e angoli in-

scritti in una circonferenza . Misura di un arco e dell'area

di un settore circolare.

C) Applicazione della trigonometria piana - Raggi dei
circoli circoscritto ed inscritto - Calcolo della lunghezza
del lato di un poligono regolare di n lati, dato il raggio
del circolo circoscritto.

Fisica

Tesi 16 Meccanica: Moto uniforme e moto uniformemente

vario - Moti periodici; circolare e oscillatorio Concetto

di forza ed unità statica di essa. Fquilibrio di forze compla-
nari o comunque disposte: equilibrio dei corpi con un punto
o con un asse fisso. Principio di inerzia - Proporzionalità
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fra forza e accelerazione. Massa. UnitA dinamica di forza.
Uguaglianza fra azione e reazione. Caduta dei gravi liberi.
Oscillazione del pendolo. •

Tesi 26 - Lavoro ed energia - Unità di lavoro e di potenza -

Energia di moto e di posizione. I3quilibrio dinamico nelle

macchine. Cenno sull'attrito e resistenza del mezzo. Conser-
vazione dell'energia. Trasmissione della pressione nei fluidi.
Pressione generata dal peso dei fluidi, con particolare ri-
guardo all'atmosfera. Compressione la temperatura costan-
te) degli aeriformi. Moto dei tluidi; pompe. Moto di un
solido immerso in un tluido (applicazione alle navi, ai diri-
gibili e ai velivoli). Cenno sulle azioni melecolari e sulla
pressione osmotica. Concetto di pressione.

Tesi 3' - Termologia - Concetto di temperatura; misura del-
la temperatura. Concetto di quantità di calore; caloria.
Calore specifico e capacità termica. Cenno sulla propaga-
zione del calore. Nozione di dilatazione termica. Il calore

negli aeriformi; equazione caratteristica dei gas. Tempe-
ratura assoluta. Cambiamento di stato. Il 16 principio della
termodinamica; equivalente meccanico della caloria. Il ?

principio della termodinamica. Cenno sui, motori termici e
sulle macchine frigorifere.
Tesi 46 - Acustica. Moto sibratorio del mezzo e percezione

del suono. Frequenza, lunghezza d'onda ed intensità di un
suono semplice. Timbro di un suono. Cenno sui fenomeni di
interferenza. Intervalli musicali. Cenno sulla riproduzione
del suoni.

Tesi 56 - Elettrologia e Magnetismo. Fenomeni principali
di elettrostatica e grandezze che v'intervengono. Condensa-
tori. L'etfetto Volta e la pila elettrica. Corrente elettrica
costante nei courtuttori di prima specie e grandezze da cui
dipende. Principali fenomeni di magnetostatica. Azione ma

gnetica terrestre. Campo magnetico prodotto da una cor-

rente. Applicazione alla misura della corrente (galvanome-
tro, ecc.), alla trasmissione dei segnali (telegrafo, ecc.). Ca-
lore prodotto dalla corrente; applicazione al riscaldamento
e alla illuminazione.

Tesi 6• - La corrente elettrica nei conduttori di seconda
specie: dissociazione elettrolitica - Accumulatori. La cor-

rente nei gas; ionizzazione. Raggi catodici e raggi X. Cenno
sui fenomeni di radioattività. Induzione elettromagnetica.
Corrente alternata. Cenno sugli alternatori, motori e di-
namo. Trasformatori statici. Telefono. Utilizzazione elet-
trica dell'energia idraulica. Onde elettromagnetiche; loro
produzione e mezzi per riceverle. Cenno di radiotelegrafia e

radiotelefonia. Cenno sulla costituzione della materia: mo:

lecole, atomi, elettroni, nuclei. Cenno sui fenomeni termo-
ionico e fotoelettrico.

Test ? - Ottica. Riflessione e rifrazione con applicazione
agli speechi piani e ai prismi. Cenno sugli specchi sferici e
sulle lenti sottili. Occhio e strumenti ottici più usati. Di-
spersione della luce. Velocità della luce nel vuoto e nei
mezzi materiali · Oenno sui fenomeni d'interferenza, diffra-
rione e polarizzazione. Frequenza, lunghezza d'onda ed in-
tensità di una radiazione semplice. Cenno sulla natura elet-
tromagnetica della luce . Itadiazioni non visibili. Cenni di
spettroscopia.

Geografia.

Tesi 16 - 1) La Terra come pianeta: forma, dimensioni e
movimenti - Oarte geografiche e topografiche: loro lettura.

B) Divisione politica della Terra - I grandi Stati moderni.

Tesi 26 - A) Distribuzione delle terre e del mari - Le grandi
linee del rilievo terrestre . U mare e i suoi fenomeni · Atmo-
sfera e climi.

B) Gli Stati di Europa • Loro importanza politica ed eco-
nomica - D problema demografico.
Tesi 8•• A) Origine delle roccie - Fossili e loro importanza

. Breve riassunto delle ere geologiche - Comparsa dell'uomo
sulla terra.

B) L'Italia politica dopo la guerra mondiale e il suo svi-
luppo agricolo, industriale e commerciale • Gli italiani al-
l'estero - Il Mediterraneo e l'Italia.

Tesi 46 - A) Razze, pòpoli e nazioni · Distribuzione attuale
degli uomini - Forme di vita e di civiltà in relazione all'am-
biente - Agglomeramenti umani e loro diversi tipi.

B) Geografia generale fisica, economica e politica d'el-
l'Asia - Razze, popoli, religioni - Interessi italiani.

Tesi 5. - A) Azione dell'atmosfera, delle acque continen.
tali (superficiali e sotterranee), delle nevi e dei ghiacciai, del
le acque marine e degli organismi nel modellamento della
superficie .terrestre.

B) Geografia generale fisica, economica e politica del-
l'Africa - Le colonie italiane in particolare.
Tesi 66 - A) Calore terrestre - Fenomeni vulcanici, sismici

e bradisismici Origine dei rilievi terrestri.

8: Geografia generale fisica, economica e politica del-
l'Oceania - Le terre polari.

Tesi 7• - A) Scambi: distribuzione delle piante e degli
animali di valore economico fondamentale; principali mer-
cati delle materie prime; mezzi di trasporto e grandi vie
di comunicazione mondiale - Migrazioni storiche e attuali •

Colonie e loro tipi.
B) Geografia generale fisica, economica e politica delle

Americhe - Gli italiani nelle Americhe.

Economia politica e corporativa
Tesi 1• - 1) Utilità e limitazione dei beni - Elementi della

produzione.
B) Caratteristiche dell'economia corporativa della pro-

duzione, nello scambio e nel consumo.

Tesi 26 - 1) Lo scambio dei beni - Teoria della dokanda
e dell'offerta.

B) L'intervento dello Stato nell'economia liberista e

nell'economia corporativa.
Tesi 36 - A) Del salario - Leggi del salario nell'economia

liberista.

B) Le forze produttive nell'economia corporativa à la di-
sciplina unitaria della produzione.
Tesi 4• - A) Il valore e le leggi relative.
B) Il salario corporativo.

Tesi 5• - A) La circolazione dei beni - La moneta - Lo
scambio internazionale.

B) La collaborazione corporativa fra capitale e lavoro.

Tesi 6• - A) La distribuzione della ricchezza.
F) Oli scambi internazionali in regime corporativo.

Statistica

Test 1• - La funzione del procedimento induttivo nell'in-
dagine statistica . Concetto di statistica,
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Tesi 2' - liilevazione e spoglio dei dati statistici - Organi
preposti alle rilevazioni statistiche - Il dato statistico - Le
tabelle statistiche - Valutazione critica dei dati - Scoperta
ed eliminazione degli errori - L'impiego delle macchine nel-
10 spoglio e nella elaborazione dei dati.

Tesi Ba -- Metodologia statistica - Comparabilità dei dati
- Comparabilità ottenuta mediante rapporti, medie, rappre-
soutazioni grafielle, ecc.
Tcai 42 - La regolarità dei fenomeni statistici - Cenni sul

principio di probabilità - Legge dei grandi numeri.

Tesi 56 - Stato e movimento della popolazione, con parti-
colare riguardo all'Italia - Censimenti e classificazioni -

Densità della popolazione - Statistica dei movimenti migra-
turi interni ed esterni.

Tcsi 66- Principali statistiche della vita economica nazio-
nale, con particolare riguardo alPItalia: a) censimenti in-
dustriali e agricoli; b) produzione, scambi, moneta, rispar
mi, salari, prezzi. Cenni sui numeri indici dei prezzi e del
costo della vita.

Veduto l'art. 2 del Codice civile;
Sulla proposta del Duce,

_

Primo IIinistro Segretario di

Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della « Sezione per assegni vita-
lizi » dell'Opera di presidenza della l\Iilizia volontaria sicu-

rezza nazionale annesso al presente decreto e composto di
numero 49 (quarantanove) articoli.
Lo statuto predetto sostituisco quello approvato con No-

stro decreto 31 gennaio 1934-XII, n. 262, e successive modi-
fienzioni, e sarà munito di visto e sottoscritto, d'ordine No-

stro, dal Duce, Primo LIinistro Segretario di Stato, pro-
ponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 13 luglio 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3IANUELE

Visto, d'ordine di Sua 3Inestà il Re d'Italia, 31USSOLINI.

Imperatore d'Etiopia: Visto, il cuardasigitif: sour.
Registrato alla Corte dei conti, addl 22 agosto 1938 - Anno XVI

Il 3/inistro per la marina:
Atti del Governo, registro 400, foglio 97. - Macisi.

LIUSSOLINI

Il 21/nistro per le comunicazioni:
BENNI

Statuto della « Sezione per assegni vitalizi » dell'Opera di pre-
Videnza della Milizia volontaria sicurezza nazionale.

REGIO DEORETO 15 luglio 1938-XVI, n. 1282. CAro I.

Approvazione del nuovo statuto della « Sezione per assegni
vitalizi » dell'Opera di previdenza della Milizia volontaria per la .Costituzione ed ordinamento della Seelone

sicurezza nazionale. per assegni vitalizi.

VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

13IPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 27 marzo 1921-II, n. 482, con il quale
è stata eretta in ente morale l'Opera di previdenza sociale

a favore dei componenti della Milizia volontaria per la si-

curezza nazionale;
Veduto il R. decreto 20 ottobre 1920-VII, n. 1930, col quale

l'Opera predetta ha cambiato la sua denominazione in quel-
Ja di « Opera di previdenza della Milizia »;
Veduto il decreto del Duce in data 3 novembre 1929-VIII,

con il quale l'Opera di previdenza della Milizia è stata rico-

nosciuta ai sensi e per gli effetti della legge 1-1 giugno
1928 -VI, n. 1310 ;
Veduto lo statuto dell'Opera anzidetta approvato con

R. decreto 13 gennaio 1931-IX, n. 62, e le successive modifi-
cazioni;
Veduto lo statuto della « Sezione per assegni vitalizi » co-

stituito in seno all'Opera di presidenza, approvato con Re-

gio decreto 31 gennaio 1934-XII, n. 2G2, e le modificazioni
successivamente apportate allo statuto stesso;
Veduta la domanda con la quale il Capo di Stato Maggio-

re della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale chiede

che siano apportate alcune aggiunte e varianti allo statuto

predetto, · giusta deliberazione del Consiglio direttivo del-

l'Opera in data 10 marzo 193S-XYI, e che sia approvato il
testo unico dello statuto della « Sezione per assegni vita-
lizi » ¡

L'Opera di previdenza della Milizia, oltre ai compiti di
cui all'art. 2 dello statuto approvato con II. decreto 13 gen-
naio 1931-IX, n. 62, provved'e ad assicurare agli ufficiali in
servizio permanente effettivo ed alle loro famiglie un trat-

tamento vitalizio o temporaneo di quiescenza, con le norme
di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

La gestione completa del nuovo servizio è tenuta distinta
da quella inerente ai servizi già pertinenti all'Opera di pre-
videnza.
A tale scopo l'attività dell'Ente è ripartita in due Se-

zioni: l'una, « Sezione per indennità e sussidi », provvede a
quanto è necessario per l'esplicazione degli scopi previsti
nello statuto vigente; l'altra, « Sezione per assegni vita-
lizi », provvede alle nuove finalità disposte nel presente
statuto.

Art. 3.

Le attribuzioni del Consiglio direttivo, del Comitato am-

ministrativo e del segretario dei due Collegi, determinate
nello statuto dell'Opera di presidenza, sono estese alla nuo-

va gestione della Sezione per assegni vitalizi.
Alla chiusura dell'anno tinanziario, a cura del Comitato

amministrativo, sono compilati, distintamente per ciascuna

I Sezione, il conto consuntivo dell'esercizio scaduto ed il bi-
lancio preventivo per il nuovo esercizio. Al conto consun-

tivo ò allegato il conto patrimoniale.
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Art. 4. Art. 8.

A decorrere dal 1• Iuglio 1930, alla fine di ogni triennio,
ò compilato, per le due Sezioni, il conto generale delle atti-
Vità, distintamente per ciascun cespite di entrata, e degli
oneri attuali e latenti delle gestioni.
Sulla base delle risultanze dei conti predetti, il Consiglio

direttivo, su proposta del Comitato amministrativo, dispo-
me, eventualmente, il trasferimento dall'una all'altra Bezio-
ne delle eccedenze di attività, il prelevamento dai fondi di
riserva delle somme necessarie a colmare eventuali disavan-
si, e, in generale, adotta tutti quei provvedimenti che rav-
visi necessari per assicurare il regolare andamento ammini-
strativo, tecnico e finanziario della gestione delle due Se-
E10R1,

I provvedimenti di cui al comma precedente, deliberati
dal Consiglio direttivo, si eseguono soltanto dopo che sia
intervenuta l'approvazione del Capo del Governo.

'Art. 5.

Nella determinazione delle attività e degli oneri della ge-
stione Sezione per assegni vitalizi, si tiene espressamente
conto di un « Fondo di riserva » da costituire a garanzia
della gestione medesima.
Alla formazione del fondo si provvede assegnando, a de-

correre dalPesercizio 1933-34, per 10 anni consecutivi, un
decimo delle entrate lorde della Sezione.
Il fondo di riserva è impiegato in titoli di Stato, ed è

aumentato, di anno in anno, dei propri interessi.

Art. 6.

La Sezione per assegni vitalizi trae i mezzi per l'attua-
zione dei propri scopi:

a) dal fondo accantonato al 30 giugno 1933-XI per la
costituenda Cassa pensioni;

b) dal contributo dell'Opera di presidenza - Sezione
per indennità e sussidi - da determinarsi annualmente dal
Consiglio direttivo, in sede di approvazione del bilancio pre-
yentivo;

c) dalle erogazioni annuali delle Confederazioni sinda-
cali, stabilite, a favore della Cassa pensioni, con comunica-
zione Ministeriale in data 31 marzo 1933, n. 7195/AO/333;

d) dai proventi derivanti dall'applicazione del R. de-
creto-legge n. 1920 del 22 dicembre 1932, convertito in legge
n. 394 del 3 aprile 1933;

e) dai contributi corrisposti mensilmente, per ritenuta,
dagli iscritti e dagli ufficiali provvisti di assegni vitalizi-

f) dalle rendite del proprio patrimonio;
g) da oblazioni varie, lasciti, donazioni ecc.

CAPo II.

Iscrizione e contributi.

Art. 7.

L'iscrizione alla Sezione per assegni vitalizi è obbligato-
ria per tutti gli ufficiali in S. P. E.: essa ha luogo di di-
ritto e senza bisogno di domanda da parte dell'interessato,
il quale, all'atto della sua assunzione in S. P. E., assume
automaticamente gli oneri e diventa partecipe delle prov-
yidenze della Sezione per assegni vitalizi.
Sono esclusi gli uiliciali delle Milizie speciali: ferroviaria,

portuaria, postelegrafica, forestale e stradale, che beneficia-
no di particolari trattamenti di pensione.

Gli umciali della Milizia in S. P. E., eventualmente co-

mandati presso altre Amministrazioni pubbliche e anche se

da queste retribuiti, continuano a restare iscritti all'Opera
di previdenza - Sezione per assegni vitalizi - sono tenuti
al pagamento dei contributi e mantengono il diritto a con-

seguire gli assegni vitalizi quando acquistano i requisiti pre-
scritti dal presente statuto.

Art. 9,

L'umciale iscritto alla Sezione per assegni vitalizi è sot-
toposto, durante la prestazione del servizio, ad una rite-

nuta mensile commisurata al 6 per cento dello stipendio
minimo fissato daJIe tabelle annesse alla legge sull'ordina-
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, tenuto
conto, per determinare la corrispondenza del grado, delle
norme dettate nell'art. 1 del R. decreto 15 marzo 1923, nu-
mero 967.
Il contributo corrisposto dalPiscritto resta devoluto alla

Sezione anche se l'ufficiale cessi dal servizio, per qualsiasi
causa, senza aver conseguito diritto ad assegno yitalizio.

Art. 10.

L'Iscrizione alla Sezione per assegni vitalizi è obbligatoria
anche per il personale civile in servizio permanente effet-
tivo presso il Comando generale.
Al personale di cui al comma precedente si applicano tut-

te le disposizioni del presente statuto. I contributi, gli as-
segni vitalizi e le indennità di cessazione dal servizio sono

commisurati a quelli dei pari grado ufficiali, cui il perso-
nale predetto è assimilato.
Agli effetti del presente statuto, il direttore amministra-

tivo e l'ispettore superiore, ove appartengano al personale
civile di cui al presente articolo, sono assimilati, rispetti-
vamente, a console generale ed a console.

Art. 11.

Il personale contemplato dall'articolo precedente, in ser-

vizio permanente effettivo nella Milizia al 1• luglio 1933, è

iscritto alla Sezione per assegni vitalisi dalla data anzidet-
ta. Quello assunto posteriormente è iscritto dal giorno nel
quale è entrato in servizio permanente effettivo.
Il personale di cui trattasi 'dovrà versare alla Sezione

i contributi eventualmente non corrisposti dalla data di

iscrizione.

Art. 12.

Il servizio prestato dal personale di cui agli articoli 10
e 11 in qualità di ufficiale in S. P. E. della Milizin ordi-

naria o in qualità di funzionario civile presso altra Ammi-

nistrazione dello Stato, anteriormente alla riassunzione in

servizio civile, è cumulabile con quello prestato in questa
ultima qualità a tutti gli effetti.

CAPO III.

Liquidazione degli assegni vitalizi.

Art. 13.

Hanno diritto di conseguire gli assegni vitalizi gli uffi-
ciali che abbiano raggiunto i limiti di età stabiliti dall'an-
nessa tabella A per ciascun grado, purchè abbiano corn-

plessivamente compiuto almeno 20 anni di servizio perma-
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nente effettivo nella Milizia ordinaria, dei quali almeno cin-
que di iscrizione all'Opera di previdenza - Sezione per asse·
gni vitalizi.
I cinque anni di iscrizione alla Sezione per assegni vita-

lisi saranno richiesti soltanto a decorrere dal lo luglio
1938-XVL

Art. 14.

Gli ufficiali che abbiano un minimo di 20 anni di ser-
Vizio permanente effettivo nella Milizia ordinaria, i quali
cessino dal servizio prima di raggiungere i limiti di età di
cui all'annessa tabella A, hanno diritto all'assegno vitalizio
quando:

a) cessino per soppressione di posto o passaggio d'au-

torità alle dipendenze dello Stato o delle organizzazioni del
P.N.F., in posti nei quali non è ammesso il cumulo dei ser-

vizi prestati nella Milizia con iscrizione alla sua Sezione

per assegni vitalizi;
b) risultino inabili ad ulteriore servizio permanente per

infermità;
c) sinno stati giudicati professionalmente non pii) idonei

a disimpegnare le funzioni del proprio grado dalle competenti
autorità della Milizia,

'Art. 15.

Gli ufficiali provvisti di assegno vitalizio, liquidato al ter·
inini del presente statuto, i quali, in via eccezionale, siano
richiamati nella Milizia in servizio temporaneo, liquidano,
all'atto della nuova cessazione, il maggiore assegno vitali-

zio in rapporto alPulteriore servizio prestato, se superiore
a sei mesi continuativi, ed ai gradi raggiunti, se il periodo
di richiamo è durato almeno tre anni ininterrottamente.

Art. 16.

Il trattamento privilegiato a favore degli ufficiali o delle
loro famiglie per effetto di infermità o di morte dell'ufficiale,
provenienti da cause di servizio, è a carico dell'Erario, a
norma delle disposizioni dell'art. 2 della legge 21 dicem-
bre 1925, n. 2275.

CAPo IV.

Walutazione dei servizi.

Art. 17.

Il servizio permanente effettivo prestato in Patria o nelle
Colonie, ai sensi dell'art. 4 del II. decreto 4 agosto 1924,
n. 1292, dagli ufficiali della M.V.S.N., iscritti alla Sezione

per assegni vitalizi, è valutato, agli effetti dell'assegno vita-
lizio, nei limiti e con le condizioni fissate dal presente
statuto.

'Art. 18.

Il periodo d'iscrizione al P.N.F. anteriore alla Marcia

su Roma ò computato per intiero e considerato agli effetti
dell'applicazione del precedente art. 17, come servizio per-
manente ellettivo nella Milizia.
Al soli effetti poi della misura del trattamento di quie-

scenza si tiene presente quanto appresso:
a) per ogni ferita riportata dall'ufficiale per la cansa

della Ilivoluzione fascista è computato un anno di servizio

in piu;
b) è aumentato un anno di servizio agli ufficiali che

risulteranno essere entrati in servizio permanente effettivo
nella Milizia ordinaria dal 1° febbraio al 30 giugno 1923)

c) il tempo del servizio prestato nelle Legioni Libiche
od altri reparti coloniali che fossero costituiti, è compu-

tato in ragione del doppio per i primi due anni e con l'au-
mento di un terzo per il periodo successivo, con il limite di
non oltre la metA del servizio complessivamente prestato ¡

d) ogni anno di guerra è valutato per un anno.

Art. 19.

Qualora il calcolo degli anni di servizio riconosciuti va-
lidi ai fini della liquidazione dell'asseguo vitalizio, di cui
all'art. 13, risulti una frazione di anno superiore a sei mesi,
essa sarà computata per un anno intiero.

CAro V.

Misura degli asscUni vitaliz¾

Art. 20.

L'assegno vitalizio per l'ufficiale della Milizia è liquidato
sullo stipendio minimo di assimilazione del grado rivestito
alla data di cessazione dal servizio.
La misura dell'assegno è costituita da un numero di

quote dello stipendio predetto, calcolata in base alle ali-

quote dell'annessa tabella ß, eguale al numero degli anni
di servizio riconosciuti utili ai sensi degli articoli prece-
denti.

Quando il complesso delle quote ecceda i 4/5 dello sti.

pendio assunto a base della liquidazione, l'assegno vitalizio
ò corrisposto nella misura dei 4/5 dello stipendio stesso.
L'ufficiale che abbia raggiunto 40 anni di servizio utile ha

diritto a conseguire l'assegno nella misura dei 4/5 dello sti,
pendio di assimilazione.

Art. 21.

L'assegno vitalizio liquidato a norma dell'articolo prece-
dente, ed elevato o ridotto al massimo corrispondente ai 4/5
dello stipendio di assimilazione, è aumentato, a favore del-
l'ufficiale che alla data della cessazione dal servizio abbia

una permanenza nel grado superiore a 5 anni, di 1/100 per
ogni anno, oltre i 5 di maggiore permanenza nel grado
stesso, fino al massimo di 1/10 di aumento sull'assegno ori-
gmario.

Art. 22.

L'ufficiale iscritto all'Opera di previdenza, sia che cessi
dal servizio con diritto all'assegno vitalizio, sia che cessi

senza aver maturato tale diritto,. per insufficienza di ser-

vizi, percepirò dalla Sezione indennità sussidi l'indennità
di cessazione dal servizio, corrispondente alla durata del ser-
vizio girestato nella Milizia, stabilita con apposito regola-
mento, scripre che siano state soddisfatte tutte le partico-
lari norme che governano la concessione della indennità
stessa.

Art. 23.

L'assegno vitalizio a favore dell'ufficiale che, alla data

di cessazione dal servizio permanente effettivo nella Milizia,
abbia conseguito o abbia diritto a conseguire pensione od

assegno privilegiato a carico dello Stato per invalidità con-

tratta in servizio permanente effettivo nella Milizia, è corri-
sposto in misura egnale alla ditierenza tra la somma cal-

colata in base ai precedenti articoli 20 e 21 e la somma per.
cepita a titolo di privilegio.
In caso di variazioni nella misura dell'assegno privile-

giato, è correlativamente modificato il trattamento diffe-

renziale a carico della Sezione per assegni vitalizi.
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Nei casi previsti nel presente articolo, con Passegno vita-
lizio differenziale è sempre corrisposta l'indennità di cessa-
sione dat servizio nella misura integrale.
Quando il trattamento di privilegio sia costituito da un

assegno temporaneo di 10* categoria, il relativo imperto è
detratto dalla indennità integrale di cessazione dal servizio,
la quale, pertanto, è corrisposta solo per la digerenza.

Art. 24.

Non sono soggette alla detrazione di cui all'art. 23 le

pensioni od assegni di guerra già assegnati o che venissero
ad essere assegnati all'uf ticiale, alla vedova ed ai figli.

Art. 25.

Le disposizioni degli articoli precedenti sono estese, in
quanto risultino applicabili, alle famiglie degli ufficiali
morti in servizio ed in stato di quiescenza.

Cwo VI.

Riversibilità deUli asscgni vitalizi.

Art. 26.

In caso di morte dell'ufficiale l'assegno vitalizio compete,
nella misura specificata nei successivi articoli, alla vedova,
purchè non separata legalmente dal marito per sentenza

pronunciata per di lei colpa e passata in giudicato, e pur
chè il matrimonio sia stato autorizzato secondo i termini
prescritti dal Comando generale della Milizia e sia stato

contratto prima della cessazione dal servizio.
Se il matrimonio è stato contratto dopo che l'iscritto aveva

compiuto i 50 anni di età è necessario che esso sia di due
anni anteriore alla cessazione del servizio, a meno che sia

nata o nasca prole, ancorchè postuma, di matrimonio piil
recente.

In mancanza della vedova, o quando questa non vi abbia
diritto, l'assegno vitalizio spetta agli orfani minorenni ed
alle orfane minoreuni che siano inoltre nubili.

Art. 27.

La vedova e gli orfani dell'ufficiale in S. P. E. che si

trovino nelle condizioni previste dall'art. 26 dello rtatuto
hanno diritto a conseguire l'assegno di riversibilità di cui
all'art. 29 ancorchè l'ufficiale non abbia compiuto comples
sivamente i 20 anni di servizio di cui all'art. 13 dello sta
tuto, nel caso in cui l'ufficiale sia caduto in combatti
mento o deceduto per ferite o malattie riportate o con

tratte in guerra e per cause di guerra ed abbia compiuto
i dieci anni di S. P. E. nella Milizia ordinaria e quindici
anni complessivamente, valutati i servizi cumulabili di cui
agli articoli 40 e 41 dello statuto.

L'assegno di cui al precedente comma è liquidato in rap-
porto allo stipendio minimo di assimilazione del grado ri-
coperto dall'ufHeiale alla data della morte, maßgiorato dalle
aliquote di cui agli articoli 18, 19 e 21 dello statuto.

Art. 28.

La disposizione di cui all'at't. 27 ha vigore dal 3 ottobre
1935-XIII.

Art. 29.

La misura dell'assegno vitalizio spettante alla vedova e

agli orf:Ini, che si trovino nelle condizioni di cui agli arti-
coli 20 e "7, è ragguagliata ad una percentuale delPassegno

già go¢utp dalPiscritto e di qqqllo che a questo sarebba
spettato, come segue:

a) vedova senza prole, il 50 per cento;
b) vedova con prole avente diritto alPassegno vitalizio i

con un figlio il 60 per cento; con due figli il 65 per cento;
con tre figli il 70 per cento; con qvattro o più figli 11 75 lier
cento;

c) orfani soli aventi diritto alPassegno vitalizio: un
orfano il 40 per cento; due o tre orfani 11 50 per cento¡
quattro o più orfani il 60 per cento.

Art. 39.

Al diminuire del numero dei compartecipi alPassegno vi-
talizio, a senso dell'articolo precedente, la misura dell'as-
segno sarà variata in conformità delle percentuali indicate
nell'articolo stesso.

Art. 31.

Quando, oltre alla vedova avente diritto all'assegno vitar
lizio, esista prole di precedente matrimonio dell'utilciale,
avente anch'essa i requisiti di età e stato civile richiesti,
alla vedova senza prole o con figli propri, gyalunque sia il
numero di essi, sarà corrisposto il 40 per cento dell'assegno
vitalizio già goduto dall'iscritto o a lui spettante, ed agli
orfani, in parti eguali, la rimanente parte dell'assegno vita-
lizio, liquidato con le aliquote di cui all'art. 23.

Art. 32.

La vedova che passi ad altre nozze perde il godimento
dell'assegno vitalizio.
Gli orfani e le orfane perdono il godimento dell'assegno

vitalizio con la maggiore età, e le orfane, inoltre, qualora
contraggano matrimonio.

OAro VII.

Perdita e riacquisto del diritto alfassegno vitalizio.

Art. 33.

Gli ufficiali della M.V.S.N. perdono il diritto a conse-

guire l'assegno vitalizio od il godimento de1Passegno già
conseguito:

a) in caso di volontarie diminnioni dalla Milizia o dal
S. P. E.;

b) nei casi previsti dall'art. 183 del testo unico appro-
vato con II. decreto 21 febbraio 1895, n. 70 ;

c) quando siano radiati dai ruoli in seguito a provvedi-
mento disciplinare, adottato ai sensi delle disposizioni in
vigore;

d) per quanto riguarda la decadenza ed il ripristino del
diritto a conseguire l'assegno vitalizio o del godimento del-
l'assegno già conseguito, in dipendenza rispettivamente della
perdita e del riacquisto della cittadinanza italiana, sono al-
tresl applicabili le disposizioni contenute nel It. decreto-

legge 7 settembre 1933-XI, n. 1295.

Art. 34.

Gli ufficiali della M.V.S.N. che hanno perduto 11 diritto
al conseguimento od al godimento dell'assegno vitalizio,
sono riainmessi al diritto ed al godimento predetto quandó,
nei casi di cui alla lettera b) dell'articolo precedente, sia
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intervenuta sentenza di riabilitazione, e quando, nei casi
di cui alla lettera c), ove la radiazione sia stata disposta
in conseguenza all'espulsione dal P. N. F., a causa di inde-
guità politica dichiarata dalla competente autorità, sia stata
dall'autorità medesima disposta la riammissione nel P. N. F.
La decorrenza dell'assegno vitalizio è, nei casi in prece-

denza indicati, fissata alla data della riabilitazione o della
riammissione al P. N. F.

Art. 35.

La famiglia dell'ufficiale che, ai termini degli articoli 33
e 34, abbia perduto il diritto a conseguire od a godere l'as-
segno vitalizio, consegue, quando sussistano le condizioni
all'uopo prescritte, l'assegno di riversibilità come se l'uffi-
ciale fosse morto, nella misura e con le condizioni fissate

per le vedove e per gli orfani.
L'assegno a favore della famiglia cesse qualora l'ufficiale

riacquisti il diritto al conseguimento dell'assegno vitalizio
diretto.

CAro VIII.

Disposizioni transitorie e finali.

Art. 36.

Tutti gli ufficiali che alla data del 1• luglio 1933-XI risul-
teranno essere in servizio permanente effettivo nei Comandi
e reparti di Milizia specificati negli articoli 7 e 8 e nella ta
bella A salvo le disposizioni di cui al successivo articolo 38,
saranno iscritti d'ufficio alla Cassa di presidenza - Sezione

per assegni vitalizi.

Art. 37.

Gli ufficiali cui sono conferite le funzioni del grado supe-
riore sono equiparati agli ufficiali di quest'ultimo grado agli
effetti della misura dei contributi, della misura degli asse-
gni vitalizi e delle indennità, nonchè dei limiti di età per
la liquidazione del trattamento di quiescenza.

Art. 38.

Gli uffleiali delle categorie specificate nel presente arti-
colo che si trovano in S. P. E. nella Milizia alla data del
1• luglio 1933-XI, possono, entro un mese dall'entrata 19
vigore del presente statuto, dichiarare se intendono di
optare o no per il trattamento di assegno vitalizio da esso

stabilito, tenendo conto della personale situazione di ser
vizio in relazione alle precedenti norme ed a quelle che se-

guono. Le rinuncie, come le opzioni, sono in ogni caso irre-
yocabili.
I rinunciatari saranno esenti dalle ritenute mensili a fa-

vore della Sezione assegni vitalizi continuando però a cor-

rispondere le quote mensili a favore della Sezione indenuita
e sussidi.
Coloro che opteranno per l'assegno vitalizio dovranno sot-

tostare alle relative ritenute mensili a favore della Sezione

assegni vitalizi che non saranno perþ loro rimborsate qua-
lora lasciassero il S. P. E. senza aver raggiunto i titoli ri-
chiesti per la liquidazione dell'assegno vitalizio stesso.
Gli ufficiali che, trovandosi nelle condizioni prescritte da

questo articolo, non eserciteranno il diritto di opzione di
cui sopra, saranno senz'altro iscritti alla Rezione assegni
vitalizi a senso dell'art. 7 di questo statuto.

Le categorie di ufficiali ammessi all'opzione sono le se-

guenti:
a) gli ufficiali provenienti dalle altre Forze armate dello

Stato e da queste provvisti di assegni vitalizi di pensione,
o temporanei di posizione ausiliaria, di aspettativa per ri-

duzione di quadri o di congedo provvisorio;
b) gli ufficiali provenienti da altre Amministrazioni

dello Stato od altri Enti pubblici, escluse 16 altre Forze

armate.
Gli ufficiali di cui alle precedenti lettere a) e b) qualora

rinuncino dal far parte della Sezione per assegni vitalizi di
cui al presente statuto percepiranno, all'atto della cessa-

zione dal servizio della Milizia, dalla Sezione indennità e

sussidi, l'indennità di cessazione dal servizio, corrispon-
dente alla durata del servizio prestato nella Milizia, sta-
bilita con apposito regolamento sempre che siano state sod-

disfatte tutte le particolari norme che governano la con-

cessione della indennità stessa;
c) gli ufficiali non provenienti da alcuna Amministra-

zione dello Stato e di Enti pubblici, i quali, nel grado at-
tuale, siano colpiti entro il 30 giugno 1943, dai limiti di
età stabiliti dalla tabella A, del presente statuto, senza

maturare il diritto all'assegno vitalizio della Milizia.
In caso di rinuncia percepiranno all'atto della cessa-

zione dal S. P. E. della Milizia, la indennità in parola
come sopra detto.

Art. 39.

Gli ufliciali, di cui alle lettere a) e b) dell'articolo pre-
cedente, che optano per l'iscrizione alla Sezione per assegni
vitalizi, sono sottoposti alla ritenuta mensile sulla diffe-

renza tra lo stipèndio di assimilazione e lo stipendio, la

pensione o l'assegno goduto.
Detti utliciali avranno conseguentemente diritto all'as-

segno vitalizio nella misura della differenza tra l'assegno
in godimento e quello stabilito dal presente statuto, arti-
coli 20 e 2L

Art. 40.

Per gli ufficiali in servizio permanente effettivo . nella

Milizia ordinaria alla data del 1• luglio 1933-XI, i servizi
militari prestati prima di essere assunti in S. P. E. nella

Milizia, sono cumulabili con l'anzidetto servizio di Mi-
lizia.
Tuttavia gli umciali predetti non conseguono diritto ad

assegno vitalizio se non banno prestato almeno dieci rmi

di servizio permanente effettivo nella Milizia ordinaria e

venti anni complessivamente con gli altri servizi cumulabili
a norma del presente statuto.

Art. 41.

Agli effetti del presente statuto il servizio permanente
effettivo prestato dagli umciali nelle Milizie speciali, prima
di essere assunti in S. P. E. nella Milizia ordinaria, è con-
siderato alla stregua dei servizi fatti presso le altre Forze

armate dello Stato, a senso dell'articolo precedente.

Art. 42.

Le norme di cui agli articoli 18 e 19 non si applicano nè

per la determinazione dei dieci anni di servizio permanente
effettivo nella Milizia, nè per la valutazione del servizio
in precedenza prestato nelle altre Forze armate, indicate
nell'articolo 10.
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Art. 43. Art. 10.

Il periodo d'iscrizione al P. N. F. anteriore alla Marcia
su Roma è valutato per intero, nel computo dei 20 anni di
servizio richiesti dall'articolo 40, per gli ulliciali collocati
nella riserva per effetto dell'applicazione dei limiti di età
stabiliti dall'annessa tabella A, o per sopravvenuta ina-

bilità fisica o perchè deceduti per qualsiasi causa, purchè
gli ulliciali stessi abbiano compiuto almeno 14 anni di ser-

vizip permanente effettivo nella Milizia ordinaria e siano

insigniti della medaglia commemorativa della « Marcia su

Roma ».

Il presente statuto entra in vigore a tutti gli effetti dal
1° luglio 1933-XI, salvo per le disposizioni, per le quali à
stabilita una decorrenza diversa.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'.Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Duce,
Primo Ministro Segretario di ßtato (

MUSSOLINI

La disposizione del preseute articolo ha vigore dal 16 gen-
naio 1937-XV.

TABELLA Â¿
Art. 44.

Per i capimanipolo e per i centurioni, fin quando l'as-

segno del grado non sia eventualmente migliorato, una parte
della ritenuta, rispettivamente del 3 per cento, dell'1 per
cento dello stipendio di assimilazione, è a carico dell'Opera
di previdenza, Sezione per indennità e sussidi, sempre che
le condizioni del suo bilancio lo consentano.

Limiti di età per la permanenza in servizio permanento
effettivo nella Milizia volontaria

Mllisia ord. Ruolo

GR A DO Legioni libiche
ammini.

M. DICAT

Miliziaunivem
e da COS

Milizia confin. strativo

Art. 45.

Alla liquidazione dell'assegno vitalizio prossede d'ufficio,
all'atto della cessazione dal servizio o della morte in ser

vizio dell'ufliciale, il presidente del Comitato amministra-
tivo dell'Opera di previdenza, sentito, ove lo ravvisi neces-

sario, il parere del Comitato medesimo.
Con le stesse norme e modalità, ma su domanda degli

interessati, corredata dai documenti atti a provare la sus

sistenza dei requisiti di età e di stato civile richiesti, si
provvede a favore delle famiglie degli ufficiali morti in go-
dimento dell'assegno diretto.

Luogotenente generale. . . . . .

Console generale. . . . . . , , .

Console.............

10 Seniore. . , , , , ,

Seniore.............

Centurione . .

Capo manipolo
Sotto capo manipolo , , , , , ,

anni 62 - 62

a 60 SO 60

a 68 68 58

a 55 58 58

e 53 66 ð5

a 50 63 53

a 48 51 50

a 48 51 50

Art. 46.

L'ufficiale, la vedova o gli orfani, ove ritengano che il
loro diritto non sia stato esattamente valutato, possono,
con istanza motivata, presentata non oltre il 60° giorno
dalla comunicazione del provvedimento di liquidazione, chie-
dere la revisione del pro,sedimento stesso, da parte del

Consiglio direttivo.
Il giudizio espresso dal Consiglio predetto è definitivo e

non può essere impugnato nò amministrativamente, nè giu-
diziariamente.

Art. 47.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia,
Imper atore d'Etiopia:

Il Duce, Primo Ministro Segretario di Stato•.)
MUSSOUNI

TABEr.r.A B.

Aliquote da applicarsi nella liquidarlone degli assegni vitalisi
spettanti agli ufficiali in S. P. E. della Milizia volontaria
sicurezza nazionale.

Agli assegni vitalizi liquidati dall'Opera di presidenza Sotto capo manipolo . . . 1/32 dello stipondio di assimilazione per
della Milizia, Sezione per assegni vitalizi, sono applicabili ciascun anno di servizio
tutte le disposizioni sulla cedibilità, sulla sequestrabilità
e pignorabilità per le pensioni a carico dello Stato. Capo manipolo . . . . . 1/31 idem

Centurione . . . . . . . 1/38 idem

Art. 48. Seniore . . . . . . . . . 1/42 idem

1• Seniore
, , . . . . . . 1/46 idem

Con efetto dal 16 gennaio 1937-XV, sono sostituite rispet-
tivamente dalle tabelle A eB annesse al presente statuto: Console . . . . . . . . . 1/50 idem

1) la tabella A annessa allo statuto vigente e contenente Cons. gen, e gradi super. 1/55 idem
i limiti di età per la permanenza in servizio permanente
efettivo nella M. V. S. N.; ylsto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia,

2) la tabella B annessa allo statuto vigente e contenente Imperatore d'Etiopia:
le aliquote da applicarsi nella liquidazione degli assegni n Duce, Primo Mentstro segretario di stato·1
.vitalizi spettanti agli ufliciali in S. P. E. della M. L _S. R. Mussous.
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DECRETO DEL CAPU DEL GOVERNO 16 agosto 1938-XVI. DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 agosto 1938-XVI.

Nomina dell'avv. Guido Pighetti a membro della Corpora. Nomina del dott. Enrico De Ponti a membro della Corpora•
zione della chimica. zione dell'abbigliamento.

ILCAPODELGOVERNO ILCAPODELGOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO | PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Yisto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto 11 ptoprio decreto 9 giugno 1934-XII che costituisce

Lt Corporazione della chimica;
Visto il proprio decreto 4 gennaio 1937-XV con il quale

Sennino Seenmandi è stato nominato membro della Corpora-
Mone suddet ta in rappresentanza dei lavoratori del com-

Vista la designazione della Confederazione fascista dei la
varatori del commercio per la nomina dell'avv. Guido Pighetti
:: membro della Corporazione predetta in sostituzione di Se
umndi Seratino;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni;

°

Decreta:

L'avv. Guido Pighetti è nominato membro della Corpora
zione della chimica quale rappresentante dei lavoratori del
commercio in sostituzione di Secomandi Seratino.

Roma, addì 1G agosto 1938 - Anno XVI

11 Capo del Governo,
Primo Allinistro Segretario di Stato:

MussouNI

i Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 9 giugno 1934-XII, che costituisce

la Corporazione dell'abbigliamento;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1937-XIV con il quale

Dalla Noce Gaetano è confermato nella carica di membro

della Corporazione suddetta, quale rappresentante del lavo-
ratori del commercio per il triennio 22 aprile 1936-21 apri-
le 1939;
Vista la designazione della Confederazione fascista del

lavoratori del commercio per la nomina del dott. Enrico De

l'onti a membro della Corporazione dell'abbigliamento in

sostituzione d'i Dalla Noce Gaetano;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:

Il dott. Enrico De Ponti è nominato membro della Corpo-
razione dell'abbigliamento quale rappresentante dei lavo-

ratori del commercio in sostituzione di Dalla Noce Gaetano.

Roma, addl 16 agosto 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

MussouNI

(3244)

DECRETO DEL CAPO DEL COVERNO 16 agosto 1938-XVI.
Nomina del prof. Carlo Emilio Ferrl a membro della Corpo-

razione del legno.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 maggio 1934-XII che costituisce

la Corporazione del legno;
Visto il proprio decreto 18 aprile 1936-XIV con il quale

Pon. Diagio Orlandi è confermato nella carica di membro

della Corporazione suddetta, quale rappresentante dei lavo
ratori del commercio per il triennio 22 aprile 193ß-21 apri-
le 1930 ;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei

lavoratori del commercio per la nomina del prof. Carlo Emi
lio Ferri a membro della Corporazione suddetta in sostitu-

zione dell'on. Diagio Orlandi;
Bulla proposta del Ministro per le corporazioni)

Decreta:

Il prof. Carlo Emilio Ferri è nominato membro della Cor
porazione del legno quale rappresentante dei lavoratori del
commercio in sostituzione dell'on. Diagio Orlandi.

Roma, addì 10 agosto 1938 - Anno XVI

12 Capo dcl Governo,
Primo .llinistro Scyretario di Stato:

31USSOLINI

(3"13)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 luglio 1938-XVI.

Costituzione del Comitato tecnico corporativo per l'esame

della documentazione prodotta per la dichiarazione di vino pre•

giato.
IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEORETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Sulla proposta della Corporazione vitivinicola;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ritenuta l'opportunità di costituire, in seno alla Corpo-

razione vitivinicola, un Comitato tecnico corporativo per

l'esame della documentazione prodotta per la dichiarazione

di vino pregiato ai sensi dell'art. 35 della legge 10 giugno
1937-XV, n. 1206)

Decreta:

Art. 1.

Ë costituito, presso 11 Ministero delle corporazioni, 11 &

mitato tecnico corporativo per l'esame della documentazione

prodotta per la dichiarazione di vino pregiato ai sensi dels
l art. 35 della legge 10 giugno 1937-XV, n. 1266.

Art. 2.

Il Comitato è presieduto dall'on. avv. Adinolfi Matteo,
vice presidente della Corporazione vitivinicola, il quale po-

trà farsi sostituire, in caso di assenza o di impedimento, dal-
l'avy. Iñantecbi Augusto, ed è composto dei seguenti membri:

On. Capri Cruciani
.On. Gervasio Vittorind
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Sig. Panza Ernesto
Prof. Carocci Buzi Vincenzo
Sig. Laudicina Giuseppe
Prof. Biscioni Giuseppe
On. dott. Michelini di San ßfartino Gabriele.

Le funzioni di segretario sono esercitato dall'avv. Antonio
De Cesare, che può essere sostituito, in caso di assenza o di
impedimento, dal dott. Ubaldo Settimj. ,

Art. 3.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare, su ri-

chiesta del Ministro per le corporazioni, funzionari delle
Amministrazioni interessate ai problemi da discutere.
I presidenti delle Confederazioni fasciste dei datori di la-

voro e dei lavoratori, il presidente della Confederazione fa-
seista dei professionisti ed artisti, nonchè il presidente del-
l'Ente nazionale fascista della cooperazione possono pren-
dere parte alle riunioni o delegarvi un proprio rappresen-
tante.

Possono altrest intervenire, su richiesta del presidente, per-
sone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.
Il direttore generale del Lavoro e del Segretariato delle

corporazioni può farsi rappresentare dal funzionario inca-
ricato delle funzioni di segreteria ai sensi dell'articolo pre-
cedente.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gaszetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 26 luglio 1938 - Anno XVI

12 Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato:

Mussouw
Ï3279)

DECRETO MINISTERIALE 8 agosto 1938-XVI.
Determinazione del contributo sindacale dovuto per l'anno

1938 dalle aziende del credito e dell'assicurazione per conto pro·
prio e del personale dipendente.

IL MINISTRO PER LE OORPORAZIONI

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 1° marzo 1938, n. 262;
Visto l'art. 52 del R. decreto 25 gennaio 1937. n. 484;
Sentite le Confederazioni fasciste delle aziende del tre-

dito e dell'assicurazione e dei lavoratori delle aziende del
credito e dell'assicurazione;

Decreta:

Art. 1.

Il contributo dovuto dalle aziende del credito e della as-

sicurazione è stabilito per l'anno 1938 come segue:

a) nella misura pari a quella indicata al successivo art. 3
per ogni dirigente;

b) nella misura di L. 0,50 per ogni cento lire di retri-
buzione corrisposta agli altri prestatori d'opera.

Art. 2.

Il contributo dei funzionari, degli impiegati e del perso-
nale subalterno delle aziende del credito e della assicura-
zione è stabilito per l'anno 1938 nella misura di L. 0,50 per
ogni cento lire di retribuzione lorda, riferita alle risultanze
dell'esercizio precedente.

Art. 3.

Il contributo dei dirigenti delle aziende del credito e della
assicurazione è stabilito nelle seguenti misure:
1° Dirigenti di Istituti di credito di diritto pubblico e

Banche di interesse nazionale, di Banche ordinarie, di Ban-
che popolari e di banchieri:

a) con capitale e riserve o patrimonio risul-
tante dal bilancio dell'esercizio chiuso nel 1936,
ünoaL.5.000.000............L.120

b) con capitale e riserve o patrimonio risultante
dal bilancio dell'esercizio chiuso nel 1936, da 5 a
100milioni ..............a170

c) con capitale e riserve o patrimonio risultante
dal bilancio dell'esercizio chiuso nel 1936, oltre i
100 milioni:

direttori e condirettori generali e centrali .
» 350

altri dirigenti . . . . . . » 230

2° Dirigenti di Casse di risparmio ed Enti equi-
parati:

a) con patrimonio risultante dal bilancio del-
l'esercizio chiuso nel 1036, fino a 5 milioni . . . . » 120

b) con patrimonio risultante dal bilancio del•
l'esercizio chiuso nel 1936, da 5 a 100 milioni

. . . * 150
c) con patrimonio risultante dal bilancio del,

l'esercizio oltre i 100 milioni:
direttori generali . , , , , , , , , , I 800
altri dirigenti , , , . . . . , , , , a 200

36 Dirigenti di Istituti finanziari, Istituti di cre-
dito fond'iario e Istituti di credito agrario , . , . » 150

4• Dirigenti di Casse rurali e artigiane ed Enti
ausiliari................» 50

5• Dirigenti di agenti di cambio . . . . . a » 130

6° Dirigenti di commissionari di borsa e cambia
valuto.................»120
7° Dirigenti di Imprese assicuratrici:
a) con premi ed accessori incassati nell'eserci.

zio chiuso nel 1936, fino a 10 milioni:
direttori, condirettori e vice-direttori . . , i 120
altri dirigenti , , . . . . . . . . . » 100

b) con premi ed accessori incassati nell'esercizio
chiuso nel 1936, da 10 e 100 milioni:

direttori, condirettori e vice direttori generali » 200
altri dirigenti . . . . . . . . . . . .

» 150

c) con premi ed accessori incassati nell'eserci-
zio chiuso nel 1936, oltre i 100 milioni:

direttori, condirettori e vice-direttori generali i ß00
altri dirigenti . . . . . . » 220

8° Dirigenti di agenti di assicurazione . . . . » :L20

9° Dirigenti delle Esattorie Ricevitorie delle im-
poste dirette:

a) con un carico tributario per l'anno 1930, fino
a5milioni...............i 50

b) con un carico tributario per l'anno 1936, da
5 a 100 milioni . . . . » 100

c) con un carico tributario per l'anno 1936, oltre
i 100 milioni . . . . . . » 150

10° Dirigenti di appalti imposte consumo e tasse
affini:

a) con una popolazione complessiva, fino a
100.000 abitanti . . . . . . . . . . . . a » 50
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b) con una popolazione complessiva, da 100.000
a 2 milioni di abitanti , , . o . . . . . . L. 100

ci con ma popolazione complessiva, oltre 2 mi-
lioni di abitanti . . . . . . , s a . . . . » 150

'Art. 4.

Si autorizza l'applicazione per l'anno 1938 XVI a carico
delle Aziende del credito e della assicurazione, (li un contri-
buto integrativo nella seguente misurá f
1° Istituti di credito di diritto pubblico e Banche

di interesse nazionale:
sull'ammontare del capitale e riserve o del patri-

monio, risultante dal bilancio delPesercizio chiuso
nel 1936:

sul primo milione , , , , , , , , , , L. 500

per ogni ulteriore milione o frazione fino a

10milioni. . ........,, ...¾300
per ogni ulteriore milione o frazione fino a

100milioni.......x.......»100
per ogni ulteriore milione o frazione oltre i

100milioni..............st 20

2• Banche ordinarie, Banche popolari e banchieri t
sulPammontare del capitale e riserve, risultante

Bal bilancio dell'esercizio chiuso nel 1936:

a) aziende con capitale e riserve fino a lire
1.000.000................5300

b) aziende con capitale e riserve superiore a
i milione :

sul primo milione , , , y , , , , . , 4 350

per ogni ulteriore milione o frazione fino a

10 milioni . . . . . , . . . . . § 250

per ogni ulteriore milione o frazione fino a

:100 milioni . .
. . . . . . . . . i 150

per ogni ulteriore milione o frazione oltre
i 100 milioni . . s a . . . a · n a . . o a a 10

8• Casse di risparmio ed Enti equiparati:
sull'ammontare complessivo del patrimonio e

'dei depositi fiduciari risultante dal bilancio del-
l'esercizio ehiuso nel 1936:

aziende con patrimonio e depositi:
fino a L. 5.000.000 - · · · · = . . L. 500

da L. 5.000.001 a L. 10.000.000 m . a » 900

» » 10.000.001 » » 25.000.000 . . » » 1.800

» » 25.000.001 » » 50.000.000 , . . » 3.600

» » 50.000.001 » » 100.000.000 . . a » 5.400
» » 100.000.001 » » 250.000.000 a a x » 9.000
» » 250.000.001 » » 400.000.000 x . . » 12.600
» » 400.000.001 » » 600.000.000 « , . » 16.200

» » 600.000.001 » »1.000.000.000
, , , » 18.000

oltre L. 1.000.000.000 . , . . . . . . » 36.000

'4• Istituti finanziari, Istituti di credito fondiario
e Istituti di credito agrario:

sull'ammontare del capitale risultante dal bi-
lancio dell'esercizio chiuso nel 1936:

a) aziende con capitale fino a 1 milione . . L. 400

þ) aziende con capitale superiore a 1 milione:
sul primo milione . . . . , . . . .. » 400

per ogni ulteriore milione o frazione fino a

10milioni. .. ............ä200
per ogni ulteriore milione o frazione fino a

100milioni.ussana,,2xans.» 50

per ogni ulteriore milione o frazione fino a
200milioni...............L.25

per ogni ulteriore milione o frazione oltre
200milioni............·•a» 10

5' Casse rurali e artigiane ed Enti ausiliari:
aziende aventi depositi fiduciari al 31 dicembre

1936 e fido concesso - durante l'anno 1936 - dagli
Istituti di credito agrario, per un ammontare com-

plessivo:
fino a L. 50.000 . . . , . . . , , L. 100

da L. 50.001 a L. 100.000 « a a 100

» » 100.001 a » 250.000 . . » 300

» » 250.001 a » 500.000 « . » ATO

» » 500.001 a » 1.000.000 . . » 750

» » 1.000.001 a » 2.000.000 . . » 1.100

» » 2.000.001 a » 5.000.000 .: . » 1.000

» » 5.000.001 a » 10.000.000 x . » 2.800

oltre Ì0.000.000
.. . . . . . , , . . » 5.û00

6* Agenti di cambio:
agenti di cambio cui venne accertato un reddito imponi-

bile ai fini della applicazione della imposta di R. M.
fino a L. 20.000

. , , , , , , , , . . L. 200

oltre L. 20.000 . . , , , , , , , , , , » 300

Dette quote fisse vanno aumentate di una quota proporzio-
nale in ragione dell'1 per cento delPimponibile accertato agli
effetti di cui sopra.

7• Commissionari di borsa e cambia valute:

a) commissionari di borsa . . . . . . . , L. 330

b) cambia valute residenti sulle piazze di Bari,
Bologna, Bolzano, Brindisi, Domodossola, Firenze,
Fiume, Genova, Livorno, Merano, Messina, Milano,
Napoli, Palermo, Roma, Siracusa, Torino, Trieste,
Venezia e Ventimiglia . . . , , . » 220

c) cambia valute residenti su altre piazze , , . » 110

8• Imprese assicuratrici:
sull'ammontare dei premi ed accessori escluse le tasse,

incassati nell'esercizio chiuso nel 1936:
sul primo milione . L. 1- per mille

per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 10 milioni . . . . . . . » 0,90 » y

per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 20 milioni . . . . . . E 0,80 4 »

per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 30 milioni . . . . . . . 7 0,40 g y

per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 50 milioni . . . . . . § 0,20 W a

per ogni ulteriore milione o fra-

zione fino a 100 milioni . . . . . . i 0,15 á y

per ogni ulteriore milione o fra-

zione oltre i 100 milioni . . . . . . § 0,10 p >>

Minimo assoluto per ciascuna

Azienda.....x,.s.......L.100
Per la determinazione del contributo integrativo si tiene

conto dei premi ed accessori annui, tanto diretti quanto in-
diretti, per tutti i rami esercitati, avuto riguardo per le im-

prese estere soltanto ai premi riflettenti il lavoro italiano e

per le imprese di pura riassicurazione - sia nazionali
che

estere - della sola metà dei premi considerati come sopra.

9° Agenti, sub-agenti di assicurazione e agenti di credito:

a) agenti di assicurazione:
sull'ammontare emnplessivo delle provvigioni Iord'e ed

altri corrispettivi (rappels, sopracommissioni, ecc.) liquid'ato
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dalle Compagnie mandanti al titolare della Agenzia durante
l'anno 1936:

fino a L. 2.000 . , . , , , . , , , Le 15
da L. 2.001 a L. 5.000 , , , » 80
» » 5.001 a » 15.000

. . , » 70
» » 15.001 a » 25.000

x . y » 120
» » 25.001 a » 50.000 . , , » 240
» » 50.001 a » 100.000 x « . » 340
» » 100.001 a » 200.000 , , , » 440
» » 200.001 a » 300.000 x , . » 550

- » » 300.001 a » 400.000 x . , » 650
» » 400.001 a » 500.000 x , , » 750
» W 500.001 a » 750.000 x , , » 850
» » 750.001 a » 1.000.000 . , , »°1.000
oltre 1.000.000 . , , , . . . , , .

» 1.200

b) sub-agenti di assicurazione e agenti di credito:
contributo in ragione del 0,50 per cento dell'importo

delle provvigioni lorde ed altri corrispettivi ad essi liquidato
durante l'anno 1938 rispettivamente dalle Agenzie di assicu-
razione e dalle Aziende di credito rappresentate, con un mi-
nimo assoluto a carico di ciascun sub-agente di assicurazione
o agente di credito di L. 10.

10° Esattori e ricevitori delle imposte dirette e concessionari
delle tesorerie comunali:

a) per ciascuna Esattoria delle imposte dirette appaltata,
con un carico tributario per l'anno 1936:

fino a L. 300.000 . . . . . . . . . L. 50
da L. 300.001 a L. 500.000 . » 70
» » 500.001 a » 1.000.000 ,

» 150
» » 1.000.001 a » 5.000.000 . » 250
» » 5.000.001 a » 10.000.000 ,

» 400
a a 10.000.001 a » 50.000.000 . a 600
» » 50.000.001 a » 100.000.000

, » 2.000
» i 100.000.001 a » 200.000.000 , » 4.000

» » 200.000.001 a » 400.000.000 .
» 6.000

oltre 400.000.000 . . . . . . . . .
» 10.000

b) per ciascuna Ricevitoria delle imposto dirette appal-
tata, con un carico tributario per l'anno 193G:

fino a L. 50.000.000 . . . . . . . , L. 500
da L. 50.000.001 a L. 100.000.000 .

» 2.000
» » 100.000.001 » » 200.000.000 .

» 3.000
» » 200.000.001 » » 400.000.000 .

» 4.000·
oltre 400.000.000 . , . . . . . . .

» 5.000

c) per ciascuna Tesoreria comunale clie non sia assunta
in appalto con lo stesso contratto della locale Esattoria delle
imposte dirette . . . . . . . . . . . . . L. 50
Per carico tributario, agli effetti di cui sopra, si intende

Pammontare comp.lessivo dei ruoli dati in riscossione alle

singole Ricevitorie e Esattorie per imposte, tasse, sqvrim-
poste, contributi sindacali ecc., esclusi gli aggi.

11° Appaltatori di imposte consumo e tasse affini:

a) aziende.clie gestiscono appalti di imposte consumo in
Comuni con una popolazione complessiva:

fino a 5.000 abitanti . . . . . x a = L. 90
da 5.001 a 10.000 abitanti , , , » 130
» 10.001 a 20.000 » = x , » 275
» 20.001 a 80.000 » a . , » 450
» 80.001 a 40.000 » a . » 550
» 40.001 a 50.000 » , . . » 650
» 50.001 a 100.000 » a a x » 900
» 100.001 a 200.000 » wm a » 1.600
» 200.001 a 300-000 » . . . » 2.800
» 300.001 & 400.000 Þ m a a a 3.500

da 400.001 a 500.000 abitanti , , . L. 4.000
» 500.001 a 700.000 » , , , » 5.500
» 700.001 a 1.000.000 » , x > » 8.000
» 1.000.001 a 2.000.000 . » y . . » 10.000
» 2.000.001 a 5.000.000 » , . . » 15.000
oltre 5.000.000 . . .: , , , , . 2. » 25.000

b) aziende che gestiscono appalti di platentico e altre
tasse allini in Comuni cou. una popolazione complessiva:

fino a 10.000 abitanti . . . . . . . . L. 60
da 10.001 a 20.000 abitanti a , . » 100

.
» 20.001 a 30.000 » a mz » 150
» 80.001 a 40.000 » , , . » 250
» 40.001 a 50.000 » , , , » 300
» 50.001 a 100.000 » , , , » 400
» 100.001 a 200.000 » a , , » 600
» 200.001 a 800.000 » , a x » 900
» 300.001 a 400.000 » a · a » 1.200
» 400.001 a 500.000 » , , , » 1.500
» 500.001 a 700.000 » , . , » 1.800
» 700.001 a 1.000.000 » , . .

» 2.500
oltre 1.000.000 . , , , , . . . » 5.000

Art. 5.

Il contributo dovuto dai produttori di assicurazione à
stabilito per l'anno 1938-XVI nella misura del 0,50 per cento
delPimporto delle provvigioni comunque liquidate (accredi-
tate o corrisposte) durante l'anno 1938 a ciascun produttore
di assicurazione, compresi gli assegni fissi eventualmente
corrisposti sotto forma di anticipo sulle provvigioni stesse.

Art. 6.

Il Ministro per le corporazioni può, ove lo ravvisi neces
sario ed opportuno, modificare la misura e le moralità di
applicazione del contributo.

Art. 7.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 8 agosto 1938 - Anno XVI

Il Ministro: LANns1
(3225)

DECRETO MINISTERIALE 23 agosto 1938-XVI.
Dichiarazione di pubblico interesse della concentrazione del

portafoglio assicurativo italiano, nei rami furti, incendi e vetri,
della Compagnia « La fenice » nella Compagnia ¢ Assicurazioni
Generall ».

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIE

Visti il R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, e il II. de-
creto-legge 13 novembre 1931, n. 1434, la legge 3 giugno 1935,
n. 873, e il R. decreto-legge 1° luglio 1937, n. 1362;
Vista l'istanza della S. A. Assicurazioni Generali di Trie-

ste per il riconoscimento di pubblico interesse della concen-

trazione, nella società medesima, del portafoglio assicura-
tivo italiano della Compagnia d'assicurazione « La Fenice »

di Vienna, limitatamente ai rami furti, incendi e vetri;
Ritenuto che l'anzidetta concentrazione risponde a neces

sità di pubblico interesse;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le cor

porazioni)
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Decreta:

Ë dichiarata di pnhblico interesse la concentrazione nella
Compagnia « Assicurazioni Generali », con sede in Trieste,

del portafoglio assicurativo italiano della Compagnia d'assi
enrazione « La Fenice » con sede in Vienna, limitatamente
ai rami furti, incendi e vetri, rendendosi così applicabili alla
concentrazione suddetta le disposizioni del R. decreto-legge
13 novembre 1931, n. 1434, e le altre in esso richiamate.

Il presente decreto sarà spubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 23 agosto 1938 - Anno XVI

Il Ministro: SOLE

(3271)

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1938 XVI.

Norme concernenti l'impiego di polvere di latte magro nella
preparazione di insaccati.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
Veduto il regolamento sulla digilanza sanitaria delle carni,

approvato con R. decreto 20 dicembre 1928, n. 3298;
Considerata la possibilità di autorizzare, senza pregiudi-

zio per l'igiene, l'aggiunta, nella confezione di salami in ge
nere e specialmente di quelli cotti tipo « mortadella », di

polvere di latte magro;
Su conforme parere del Consiglio superiore di sanità (se-

zione IV), emesso nell'adunanza del 10 giugno 1938;

Decreta:

1. - 2 autorizzata l'aggiunta di polvere di latte magro
nella preparazione delle carni insaccate, in misura non su

periore af 4 "/o.
2. - Oli insaccati, in tal modo preparati, debbono portare

un bollo metallico con la scritta chiara ed indelebile di « lat

te magro », e l'indicazione della relativa percentuale.
Detto bollo deve essere applicato nello stesso spago col

quale l'insaccato è legato, e posto fra l'insaccato e gli altri
Lolli prescritti.

11 Governatore di Roma e i Prefetti del Regno sono inca-

ricati della esecuzione del presente decreto.

Itoma, addì 10 agosto 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: BUFFARINI

(3245)

DECRETO MINISTEfDALE 12 agosto 1938-XVI.

Estensione dell'obbligo del libretto di lavoro ad alcune cate-

gorie di lavoratori (legge 10 gennaio 1935, n. 112).

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Veduta la legge 10 gennaio 1935, n. 112, concernente la
istituzione del libretto di lavoro;
Veduto il decreto Ministeriale 7 marzo 1936, col quale è

stato approvato il modello del libretto professionale di la-
voro previsto dalla legge stessa;
Veduto il decreto Ministeriale 4 maggio 1936, col quale si

limitava temporaneamente l'applienzione della citata legge
ai lavoratori delle aziende industriali;
Hitenuta la opportunità di estendere l'obbligo di munirsi

del libretto ad altre categorie di lavoratori;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto Ministeriale 4 maggio 1936, con il qnale si li-
mitava ai lavoratori ovenpati in aziende industriali l'appli·
cazione della legge 10 gennaio 1935, n. 112, sulla istituzione
del libretto professionale di lavoro, cessa di avere ettetto dal
1° settembre 1938-XVI.

Art. 2.

A partire dal 1• settembre 1938.XVI le disposizioni della
legge, 10 gennaio 1935, n. 112, avranno applicazione nei ri-

guardi di tutti i lavoratori da essa considerati, fatta ecce-

zione per i lavoratori agricoli e per quelli addetti alla colti-
vazione dei boschi.

Rimangono ferme le disposizioni dei decreti Ministeriali
25 febbraio e 12 agosto 1937 concernenti l'applicazione della
legge suindicata nelle proviurie di Asti, Benevento, Berga-
mo, Forll, Lecce. Livorno, Massa Carrara. Pistoia ed Udine.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del llegno.

Roma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

p. Il Ministro: Ricci

(3278)

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1938-XVI.

Ilestrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Teramo.

IL MINISTRO PER L'AGIIICOLTURA

E PE11 LE FOltESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'eserciziao della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Hitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misnre pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Teramo:
Sulla proposta della Commissione venutoria provinciale di

Teramo ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia 'di Teramo, dell'estensione di ettari 530 circa, deli-
niitata dai seguenti confini:

strada comunale per Spiano fino al sentiero detto « Ca-

laturo »; detto sentiero; fosso Fagnano; mulattiera da mas-

seria Fagnano a Colle Roreiano; fosso senza nome che nasce
da Colle Rocciano e sfocia nel fiume Tordino: fiume Tordino;
strada statale « 80 » del Gran Sasso d'Italia.

La Commissione venatoria provinciale di Teramo prov-

vederh, nel modo che riferrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Itegno.

Iloma, addl 12 agosto 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Ilossosi

(3209)
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DECRe'TU DEL SEG1tETAltlU DEL P. N. F. MINISTRO SE-
GRETARIO DI S'lATO 27 luglio 1938-XVÌ.
Accettazione a favore della G.I.L. di un lascito di L. 10.000

disposto dal defunty sig. Tognali Italo di Vione (Brescia).

IL $1INISTllO SEGIIETAllIO DI STATO

SEGIlllTAltlO DICL PAltTITO NAZIONALE FASCISTA
COMANOWTE GllNICRALR DICLLA G. I. L.

Visto il testamento olografo del 14 marzo 1935, del de-
funto sig. Tognali Italo fu Giov. Battista, in cui è disposto
un lascito di L. 10.000 a favore del Comitato comunale del-

I'Opera Balilla d•i Vione (Brescia);
Considerato che l'O.N.B. è stata assorbita dalla G.I.L.

con II, decreto-legge 27 ottobre 1937, n. 1839;
Cousiderata l'opportunità e la convenienza per la G.I.L.

dell'accettazione del lascito di cui trattasi;
In virtù dell'art. 2 del citato R. decreto-legge 27 ottobre

1037-XV, n. 1839;

Decreta:

L'accettazione del lascito di L. 10.000, come sopra dispo-
sto, è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del llegno.

Dato a ltoma, addì 27 luglio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: STARAca

(3280)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
1))hhL10Na GLNAHALà UEL 018110 PUBBLICO.

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(31 pubblica:tone). Elenco n. M.

Si notitica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubbileo presentati per
operazionL

Nurnero ordinale portato 'dalla ricevuta: 986 - Data: 11 feb
braio ID3tt - Uffielo che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza
di Genova - Intestazione Botti Germano fu Pietro - Titoli del
Deb1tu pubblico un certificato consolidato 3,50 per cento - Am-
riantare della rendita: L. 2415.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7687 - Data: 11 marzo
1938 - Uniclo che riinació la rirevuta. Tesorería provinciale di Pa-
lermo - Intestazione: Coulglio Ettore fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico quietanze, capttale L 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7688 - Data: 11 marzo
1938 - Ul11clo che rilascio la ricevuta Tesoreria provinciale di Pa-
Jermo - Intestaz10ne: Coniglio Ettore fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubbhco quietanze, capitale L 1600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 40 - Data: 11 Inglio
1928 - Umelo che rilascio la ricevuta: Tesoreria provinciale di Cre·
mona - Intestazione: Zineron) Alessandro to Paolo - Titoli del
Debito pubblico Buono Tesoro quinquennale, capitale L 1100.

Numero ordtnale portato dnita rteevuta: 1972 - Data: 15 feb·
hraio 1938 - Umrio che rilaseto la ricevuta: Tesoreria provinciale
di Foggia - Intestazione· Giulian1 Giovanni fu Giuseppe - Titoß
del Debito pubblico: quietanze. eûpftale L 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 968 - Data: 18 marzo i

1938 - Umeto che rilasció la ricevuta Tesoreria provinciale di
.

Macerata - Intestazione: Natalini Domenien fu Domenico - 111011
del Debito pubblico: tre quietanze, capitale L. 500,

Numero ordinale portato dalla r1cevuta: 1289 - Data: f,¿ gen•
nato 1938 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Tesoreria provinciale
di Lecce - Intestazione: Mighall Assunta fu Leo - Titoli del De·
bito pubblico quietanze. capitale L 500.

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 1293 - Data: 22 gen-
nato 1938 - Uffielo che tila.-:eto la ricevuta: Tesoreria provinciale
cli Lecce - Intestaztone: Mighall Assunta fu Leo - Titoli del De-
bito pubblico: quieranze, capitale L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 317 - Data: 16 aprile
1937 - Ufficio che rilasció la ricevuta Intendenza di gnanza di
Catania - Intestazione: Zappalû Orazio fu Natale e La Ferlita Luigi
fu Nunzio - Titoli del Debito pubblico: due certificatt Redimlbile
3,50 per cento, capitale L. 38.100.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diflida chlunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della pritna pubblicazione del presente avvisu senza che
sieno intervenute opposizioni, aaranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addl 28 luglio 1938 · Anno XVI

11 direttore generale: POTENZA.

(2905)

uillida per conversione e svincolo di certlilcato di rendita
consolidato 5 %.

(3a pubblicazione). Elenco n. 119.

E stata chiesta la conversione e lo svincolo del certificato di
rendita cona 5 per cento n. 156852 di L 40, intestato a Galise Nunzit
o Annunziata fu Pasquale, moglie di. Vietri Carmine, dom. a Moa·
toro inferiore (Avellino), vincolato per dote della titolare giusta
atto 20 dicembre 1919 per notaio Maffei di Montoro Inferiore.

Essendo detto certificato maincante del secondo mezzo foglio del

compartimenti già neati per la riscossione degli interessi, si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorst sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
del flegno senza che siano state notifirate opposizioni. 81 prorederà
alla chiesta operazione, al sensi dell'art. 169 del regolamento gene
rale sul Debito pubblico, approvato cop R. decreto 19 febbraio 1911.
n. 208.

Roma, addi 24 marzo 1938 · Anno XVI

11 direttore generale: POTENZA.

(1464)

DifDda per tramutamento di titolo di rendita
Prestito Redimibile 3,50 % (1934).

(3• pubblicazione). Avviso n. 120.

E etato presentato per 11 trammtamento in cartelle al portatore
11 certifleato di rendita P. R. 3,50 per cento (1934) n. 867223 di L 8300,
capitale nominale intestato a Portalupi Giordano in Giacomo, mi•
note sotto la patr1a potestá della madre Morelli Rachele Albina di
Davide vedova Portalupi, domirillata a 4111ano.
Il certificato stesso reca a tergo la dichiarazione di consenso da

parte del titolare in autentica Quadri di Milano 31 maggio 1937 con

delega al signor Carlo Marchetti di Gaetano pel ritiro dei nuovi
titoli.

Poichð peraltro detto certificato risulta mancante del mezzo fo-
glio ricevute di pagamento, si diffida chiunque possa avervi inte

resse, che trascorsi i set mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta (Jfdctale del Regno, senza che
siano state notificate opposizioni at senst dell'art. 1ß9 del regola.
mento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298, si provvederà senz'altro alla chiesta operaziones

Roma, addi 24 marzo 1938 - Anno XVI

(1405) Il direttore generale: POTENZA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESUlt0 PURIAEUGL10 DELIß SIALO

Aledia dei cambi e del titoli N. 166

del 23 agosto 1938 - Anno XVI

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , , , 19 -
Inghiltenra (Sterlina) . . , , , , , , 92,75
Francia (Franco) . , , , , , . , , 51, 95

Svizzera (Franco) , , , . , . , . , 435, 50
Argentina (Peso carta) . . . . . , , . 4, 88

Belgio (Belga) . . , , , , , , . 4 3, 2025
Canada (Dollaro) , , , . , , , , , 18,96
Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , 65, 60 .

Danimarca (Corona) . . . . . . . « 4, 1405

Norvegia (Corosta) . , , , , . . . , 4, 6605

Olanda (Floriaa) , , , , , , , , , 10,3925
Polonia (Zloty) . , , , , , , . . 358, 50
Portogallo (Scudo) . . , , , , . , , 0,8431
Svezia (Corona) « . . • a . , « , 4,7815
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , 23,40
Estonia (Córona) (Cambio di Clearing) , , , , 5,1787
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . .

_

7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , . 16,92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) , , , . 43, 70
Lettonia (Lat) (Camblo di Clearing) , , , a 3,7779
Romania (Lea) (Cambio di Clearing) . , , , . 13,9431
Sipagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing). . , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15,06
Ungheria (Pengo) (Cambio di· Clearing) . , , . 3, 8520

Rendita 3,50 % (1906) , , , , , , , , , 72, 75
Id. 8,50 % (1902) . . , . . , , , , TO, 325
Id. 8,00.% Lordo , , , , , , , , 51, 925

PrestitoRedimibile3,50%(1934)• , . . . a68,10
Id. Id. 5 % (1936) , . , , , , 92, 75

Rendita 5 % (1935) . . « . . . . , , 92, 90
Ohtligazioni Venezie 3,50 ¾ . . , , . , , 89, 45
Buoni novennall 5% - Scadenza 1910 . , , , , 101,30
Id. Id. 5 % • Id. 1941

. , , , . 102, 875
Id. id. 4 % • Id. 15 febbrato 1913 « a 92, 125
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1943 , , 91, 60
Id. Id. 5 % - Id. 1944 . . . . . 09, 20

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DEBif0 PUußLICO.

Avvisi di rettifica.

Nell'elenco n. 2 per rettifiche d'intestazione, pubblicato nella
Gazzella Ufficiale del 16 agosto 1938-XVI, n. 173, il certificato n. 160

per L. 435, intestato a Moris Renato deve intendersi rettincato nel
senso che.in luogo di: «... Obbligazione ferr. 3% a deve leggersi:
•Obbligazione ferr. 3% Vitt. Em. ».

(3251)

Nell'elenco per smarrimento di certificati di rendita pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 173 in data lo agosto 1938, il numero 31158
riferibile al certificato del Red. 3,50 %, intestato a Calice 3Iauro,
deve intendersi rettificato in 3HISS.

(3252)

Nell'elenco n. 2 per rettifiche d'intestazione di titoli, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 173 in data lo agosto 1938-XVI il n. 1628
riferibile al Buono del Tesoro nov. 5% Soric III deve íntender61
rettificato in 1622.

(3253)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un componente il Consiglio provinciale di sanità
di Pescara.

Si comunica che con Regio decreto 11 aprile 1938-XVI (registrato
alla Corte dei conti addi 13 maggio 1938-XVI, registro n. 6 Interno,
foglio n. 182) il sig. Sartorio Marinacci è stato nominato componente
del Consiglio provinciale di sanità di Pescara pel triennio 193940 in
sostituzione del sig. dott. Federico D'Alfonso.

(3250)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione del nuovo statuto del Consorzio di scolo e bonifica
« Borsea e Luoghi superiori » in provincia di Rovigo.

Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in data
18 ago§to 1938-XVI, n. 4522, è stato approvato, con alcune modifiche, il
nuovo statuto del Consorzio di scolo e bonifica Borsea e Luoghi su-
periori, con sede in Rovigo, deliberato nella adunanza generale dei
consorziati del 13 febbraio 1938-XVI.

(3211)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca Carii Linares di Vittoria (Ragusa).

Nella seduta del 16 agosto 1938-XVI tenuta dal Comitato di sor-

veglianza della Banca Carfl Linares di Vittoria (Ragusa), 11 comm.
dott. Giovanni Leni di Spadafora è stato eletto presidente del Comi-
tato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprila
1938-XVI, n. 636.

(3287)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso per titoli e per esami a 31 posti di vice segretario con=

tabile (gruppo B, grado 11°) nel ruolo centrale=provinciale.

IL MINISTRO PER L'AGulCOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 19 del H. decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 327;
Visto il H. decreto 17 maggio 1938-XVI, n. 807, che apporta modi-

ficazioni al citato articolo 19;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Anmiinistrazioni dello Stato;
Visto il R. deercio 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dello Stato;
Vieti: la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione dei muti-

lati ed invalidi di guerra; il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente; il R. decreto-legge 13 di-
cembre 1933, n. 1706, che reca provvedimeti a favoro delle famiglie
dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti per la causa

tessa, nonchè degli iscritti ai Fasci di combattimento anterior-

mente al 28 ottobre 1922; la legge 26 luglio 1929, n. 1397, concernente
l'istituzione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra; la legge
12 giugno 1931, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa
nazionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;
la legge 24 marzo 1930. n. 454, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernenti la protezione e l'assistenza

degli invalidi di guerra;
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Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, contenente provvedimenti
þull'incremento demografico;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reca

norme sulle assunzioni delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici
impieghi:

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-
sesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi e agli impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorei;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale Ven-

gono estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in A. O. le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore

degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in
guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, circa l'esten-
Bione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti dei
caduti delle provvidenze in vigore, per i reduci, gli orfani e con-

giunti del caduti della guerra europea;
Viste le tabelle allegate al suindicato R. decreto 22 febbraio 1937,

n. 327, dei nuovi ruoli organici del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste;
Visto il regolamento per il personale, approvato con R. decreto

23 ottobre 1930, n. 1885, e modificato con i Regi decreti 2 marzo 1933,
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 1354;

Visti l'art. 4 del R. decreto-legge 26 luglio 1925, n. 1256, e l'art. 2,
del R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46;

Visto 11 decreto del Ministro per le finanze del 2 luglio 1929-VII,
col quale sono determinati gli assegni da corrispondersi al perso-
nale in prova nelle Amministrazioni dello Stato;

Visti i Regi decreti-legge 24 settembre 1936, n. 1719 e 27 giugno
1927, n. 1033;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto, per le esigenze del servizio amministrativo contabile
negli Uffici provinciali dipendenti dal Alinistero, un concorso per
titoli e per esami a 31 posti di vice segretario contabile in prova
(grado 116) nel ruolo dei segretari contabili (gruppo B), tra il

personale non di ruolo in servizio al 22 febbraio 1937-XV (data del

R. decreto n. 327 citato nelle premesse) presso gli Ispettorati agrari
compartimentali e, in genere, tra 11 personale non di ruolo in eer-

vizio nelle Amministrazioni dello Stato e quello appartenente alle

Cattedre ambulanti di agricoltura, non avente rapporto stabile di
servizio.

Pub, altrest, partecipare al concorso 11 personale di ruolo del-

PAmministrazione dello Stato appartenente al gruppo C, the sia

fornito di uno dei titoli di studio prescritti per il presente concorso.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite massimo

d'etA, ma non può essere ammesso chi, alla data del presente de-

creto, non abbia raggiunto il 18° anno di età.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, reclatte in carta da

bollo da L. 6, sottoscritte dagli aspiranti e corredate dei documenti

appresso indicati, dovranno pervenire all'Ufficio centrale degli affari
generali e del personale del Ministero non oltre 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Ai concorrenti che risiedano nelle Colonie è consentita l'ammis-

stone al concorso con la presentazione della sola domanda, salvo
a produrre i documeti prescritti non pift tardi di dieci giorni prima
della data d'inizio delle prove di esaine.

Art. 4.

Le domando devono indicare con precisione: cognome, nome,
paternitA ed indirizzo, dove 11 concorrente intende che gli sia fatta
ogni comunicazione relativa al concorso.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:!

a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8:
b) diploma originale, o copia di esso autenticata da notalo,

di maturitA classica o scientifica o magistrale, ovvero diploma rila.
Sciato da un istituto medio di secondo grado, regio, pareggiato o
parificato, di ragioniere e perito commerciale o di geometra¡

c) certificato di cittadinanza italiana, in carta da bollo da
L. 4, rilasciato dal podestà del Comune di residenza. Sono equipa-
rati ai cittadini italiani, agli effetti del presente concorso, gli ita,
liani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia rico-
nosciuta in virtù di decreto reale;

d) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da
bollo da L. 12;

e) certificato di regolare condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestá del Comune ove l'aspi-
rante ha il domicilio o la sua abituale residenza da almeno un anno,
e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certificato del
podestà o dei podestá delle precedenti residenze;

f) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante l'iscrie
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista o ai Gruppi uni.
Versitari fascisti o ai Fasci giovanili o ai femminili, L'iscriziotte non
è richiesta per mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in
.lipendenza dei fatti d'armi avveratisi nella difesa delle Colonie
dell'A.O.I. dal 16 gennaio 1935.

Per gli iscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario se trattisi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario fede-
rale o, in sua vece, del vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato dev'essere rilasciato dal segretario fede-
rale della Provincia e istato, per ratifica, dal Ministro Segreta.rio-
del P. N. F. O da uno dei Vice segretari, ovvero dal Segretario am-
ministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, attestare che la iscri-
zione non subi interruzione.

Per coloro che elano feriti per la causa fascista, 11 detto certi,
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione,
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, dovrà a corredo d -1 certificato,

produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e I cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F. mediante certi-
Reato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal segre-
tario generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento, da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà
essere sottoposto alla ratifica del Mini6tro Segretario del P. N. F..
o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo del Par-
tito stesso.
Il certificato d'iscrizione al P. N. F. del cittadini sammarinest,

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato aat

Segretario del P. F. S. e controfirmato dal Segretario di Stato per
gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini sammari-

nesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario dellt
Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai
Fasci di combattimento, rilasciati, secondo il caso, dal Segretario
del Partito fascista sammarinese o dai segretari federali del Regno,
dovranno essere ratifleati dal Ministro Segretaria del P. N. F. o da
uno dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito
stesso.

g) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4 da
un medico provinciale o militare o da un uffleiale sanitario, dal
quale risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione flsica.
La f1rma del medico provinciale dev'essere autenticata dal prefetto,
cuella del medico militare dalle superiori autorità militari e quella,
dell'ufficiale sanitario dal podesta, la cui firma dev'essere, a sua

volta, autenticata dal prefetto. I candidati invalidi di guerra o mio
norati per la causa nazionale produrranno 11 certificato dell'autorità
sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione tuttavia potrà sottoporre 1 candidati alla
visita di un sanitario di sua fiducía;

A) foglio di congedo illimitato o copia del foglio matricolare o
copia dello stato di servizio militare, ovvero, certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva. Coloro che abbiano prestato
servizio militare durante la guerra 1915-1918 od abbiano partecipato,
in reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 mag,
gio 1936, ipresenteranno, invece, copia dello stato di servizio o det

foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra;
gli ex combattenti nella guerra 1915-1918 e coloro che parteciparono
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. presente-
ranno, inoltre, la dichiarazione integrativa af sensi delle circolari
n. 588 del 1922 e 957 del 1930 .del giornale mgitare uffleialeg
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Coloro, invece, che furono imbarcati 6u navi mercantill, durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certiticato da rilasciarsi dalle autorità competentl.

I candidati, invalldi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza del fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-Xill

per la difesa delle colonie dell'4 O. o per operazium militari tela-
Live a servizio militare non isolato all'estero prestato dopo il 5 mag
gio 1936, dovranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del
decreto di concessione della relativa pensione o mediante uno del
certilleati mod. 60 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o del
'aduti :n dipendenza dei fatti d'armi verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O. o dei caduti in dipen-
«fenza di operazioru militari relative a servizio militare non isolato
all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936 e i figli degli invalidi al
guerra o del riinorati per la causa fascista o in dipendenza des
fatti d'armi verifleatisi dalla data predetta per la difesa delle Colome
dell'A. O., dovranno <1imostrare la loro qualità, 1 primi, medlaute
certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comi
tato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed a66tstenza

agli orfant di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con la eelbl-
zione della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale
'telle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato, oppure,
con un certificato, in rarta da bollo da L 4 del podesth del Comune
di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal

prefetto;
t) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestá del Comune ove l'aspirante ha 11 proprio domicilio. Tale
documento dovrà essere prodotto soltanto dal candidati coniugati
con o senza prole, e dai vedovi con prole;

I) fotografla del candidato con la f1rma autenticata dal podesta
o da un notaio.

Tutti i documenti eleneati nel presente articolo, dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
Ifzzati dalle competenti autorità.

Sono eccettuati dalla legalizzazione i certificati del P. N. F., del
P. F. S. e del Fasci all'estero; quelli di cui alle lettere c), d), e), g),
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu
Gale o del prefetto, non è richlesta per i certificati rilasciati e vidi-
mati dal Governatore di Iloma;

m) rapporto informativo sul servizio prestata dal candidato
falla data di assunzione rilasciato dal competente capo ufficio, 11
Juale dovrà anche certificare che il candidato trovavasi in servizio
11 22 febbraio 1937-XV.

Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo delle Amministraziom
tello Stato, sono dispensati dal presentare i documenti di eut alle
tettere e), d), e), g); sono tenuti, però, a presentare copia dello stato
di servizio civile, rilasciato dal competente capo ufficio.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei suddetti
<1ornment! o corredate di documenti irregolari o che facciano rife-
rimato a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che per
verranno al Ministero dopo la scadenza fissata dal presente decreto.
anche se presentate in tempo utile agli uitlei postali o ferroviari.

Compatibilmente con le esigenze di sollecito espletamento del
:oncorso è peraltro riservata all'Amministrazione la facoltà di
invitare gli interessati a regolarizzare, entro un termine perentorio,
le domande che non fossero eventualmente conformi alle prescri-
rioni del presente bando.

Data l'assoluta tiecessità di ripartire 11 contingente dei posti
messi a concorso fra 1 6ingoli uffici provinciali, in proporzione
telle rIspettive esigenze, i concorrenti dovranno espressamente di-
hiarnre nelle domande di essere pronti ad accettare qualsiasi re-
idenza.

Art. 5.

Il possesso del requisiti per l'ammissione al concorso dev'essere
nteriore alla scadenza del termine utile per la presentazione delle
lomande. Per altro, è riservata al candidati la facoltà di esibire,
oltre il termine prescritto dal presente bando ma prima della prova
arale, quel documenti che attestino nei loro confronti 11 possesso
di nuovi titoli preferenzia11.

Art. 6.
L'ammissione al concorso può essere negata con decreto mini-

teriale insindacabl1e e senza motivazione.

Art. 7.
L'esame di concorso awa luogo in Roma, net locali e nel giorni

he saranno indienti. Esso consterA di tre prove scritte ed una

rale, sulle materie di cui al programma annesso al presente
tecreto.

Art. 8.

La Commissione giudicatrice sarà composta da un direttore ge-
nerale Je) Ministero, presidente. da un funzionario del Ministero

di grado non inferiore al 66, da un funzionario di ragioneria di gra-
do non inferiore al 66, da due professori o cultori di discipline pre-
viste nel prograuuna di esalue, opportunamente scelti.

Disimpegnerá le funzioal 11 segretario un funzionario del MI.

nistero.
Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno

riportato la media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non

meno di sei deciun m claseuna di esse.
La prova orale non e illlende superata se il candidato non ottenga

la votazione di almeno sei decimi.
La votazione complessiva sara stabilita d.lla somma della media

dei punti riportati nelle prove scritte e del puriti ottenuti in quella
orale e nella valutazione dei titoli

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarh formata secondo

l'ordine dei punti riportati nella votazione consplessiva.
A parità di merito :,aranno osservate le norme dettat dall'art. 1

del It. decreto-legge 5 lugl o 1934, n. 1176 di cui alle premesse.
Sono equiparati agli ex combattenti i legionar flumani, a ter-

mine del R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.
A parità di nierito saranno osservate altresi le disposizioni con-

tenute nell'art. 21 del it. teereto 11 novembre 1923, n. 2395, moditt-
cato dall'art. ß del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; nella

legge 6 giugno 1929. n. 1024, sull'incremento demografico, nell'art. 55
della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.

Restano ferme le disposizioni dell'art 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1512, a favore degli invalidi di guerra e della causa nazio-

Dale. dell'art. 13 del it. decreto .1 gennaio Iwü, a. W, a favore degli
ex combattenti. 'e disposizioni a favore degli iscritti ai Fasci di
combattimento. senza inte-ruzione da data anteriore al 28 otto-

bre 1922, dell'art 3 della legge 14 maggio 1936, n. 981 a favore degli
orfani e congiunti di caduti per la difesa delle Colonie dell'A. 0.,
e dell'articolo unico del 11. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172,
a favore di coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in A. O.

Art. 11.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 Ministro
riconosee la regolarità del procedimento degli esami e approva la

graduatoria dei vincitori del concorso e de. dichiarati idonei.

Sul reclami, che debbt to essere presentati non oltre il termine

<1] quindici giorni dalla pubblicazione della gradnatoria, decide in
via definitiva il Ministro, sentita la Commissione giudicatrice.

Art. 12.

La nomina dei vincitori del concorso avrà luogo in corrispon-
denza alla disponibilità dei posti esistente nel ruolo dei segretari
contabili di grui.po B ed, eventualmente, in corrispondenza alle

vacanze che 81 determiner no sureturvamente nel detto ruolo e

che non siano da devolvere ad assorbimento di soprannumeri.

A r t. 13.

I vincitori del concorso, salvo 11 disposto dell'art. 2, 30 comma,
del R. decreto-leúge 10 gennaio 1926, n. 43, saranno assunti tempo-
raneamente in prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale
se, a giudizio del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato
capacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con

lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11• del
suolo dei segretari contaFli di gruppo B.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fossero

invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non
merilevob di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 14.

Al vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'arti.
colo precedente, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, at
sensi Jel decreto 2 luglio 1929-VII, del Ministro per le finanze, l'as,
segno mensile di L. 700 lorde, oltre per coloro che vi abbiano d1-

ritto, l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella
misura e con le norme stabilite dalla legge 27 glugno 1929-VII,
u 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui af Ilegi decreti.
legge 20 novembre 1930. n. 1491, e 14 aprile 1934. n. 561 e agli
onmenti di cui at Heri decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, n, 1719,
e 27 giugno 1937, n. 1033.
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Agli assunti in prova, che provengano da altri ruoli di perso-
nale statale. saranno corrisposti. se più favorevoli, gli assegni pre-
Visti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1928, n. 46.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addl 14 luglio 1938 - Anno XVI

11 Ministro: RossoNI.

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO.

Prova scritta.

1. Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e eußa conta-
bilità generale dello Stato:

2. Computistoria, ragioneria generale e ragioneria applicata alle
aziende pubbliche;

8. Nozioni di economia generale e corporativa, di scienza deBe
finanze e di statistica.

Prova orale,

1. Le materie delle prove scritt,e:
2. Nor1oni di diritto amministrativo, civile (esclusi i diritti di

famiglia e di successione), commerciale (soltanto: società, cambiale
e fallimento), costituzionale e corporativo:

3. Nozioni sui servizi dell'Amministrazione dell'agricoltura e deue
foreste.

Roma, addl 14 luglio 1938 - Anno XVI

n Ministro: Rossaur. .

(3174)

MINISTERO DEI I.AVORI PUBBI.ICI

Graduatoria del concorso a 9 posti di alunno d'ordino.

IL MINTSTRO PER 1 LAVORI PUBBLICI

Visto 11 risultato degli esami scritti e orali del concorso a 9 posti
di alunno nel ruolo del personale d'ordige dell'Amministrazione cen-
trale del lavori pubblici, bandito con decreto Ministeriale 14 dicem-
bre 1937-XVI (autorizzato dall'On Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri con nota 29 ottobre 1937. O 1908-1.3.1.3.1.):

.

Ritenuto regolare 11 procedimento degli esami stessi:
'

Visti la legge 21 agosto 1921. n 1312 11 R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2"95; 11 R. decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, la legge 0 giugno
1929, n. 1024, 11 R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48: 11 R. decreto 13 di-
cembre 1933, n. 1706: 11 R decreto-legge 5 luglio 1934. n. 1176; il
R. decreto-leece 2 dirembre 1935, n. 2111; il R decreto 2 giugno 1936,
n. 1172; il R. decreto 4 febbraio 1937, n. 100 e 11 R. decreto-legge
21 ago6to 1937, n. 1542;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria di merito del concorso in-
dicato nelle premesse:

1· Sernaglia Paziente, con voti 17,10 su 20, coniugato con prole.
26 Filippone Mezzopreti Gomez Antonio, con voti 17 su 20, in•

scritto al P.N.F. prima della Marcia su Roma
3 Casini Emillo, con voti 15,90 su 20, in servizio nell'Ammini-

strazione del LL PP. da più di due anni anteriormente alla data
del 4 febbraio 1937.

4° Caizzi Giuseppe, con voti 15.75 su 20, iscritto al P.N.F. Prima
della Marcia su Roma.

So Grazzini Benedetto, con vott 15,70 su 90.
66 Grasso Pasquale, con voti 15 55 su 20. ex combattente.
76 Agostini corrado, con voti 15.50 su 20, iscritto al P.N.F. prima

della Marria su Roma, m possesso del brevetto di partecipazione alla
Marcia stessa,

So Ventimiglia Giuseppe, con voti 15,50 su 20, ex combattente.
9• Accoroni Fabio, con voti 15,45 Su 20
10• Giuliani Averardo, con votl 15,40 su 20.
11 Galliano Isidoro, con Voti 15,35 su 20, preceden2a perchè or-

fano di guerra.
12• Brienza Giulio, con Vott 15,35 su 20, precedenza perchè figlio

di mutilato di guerra. In servizio nell'Amministra21one del LL. PP.,
da più di un anno.

13• De Falco Luigi, con voti 15,35 su 20.
14• Romano Antonio, con voti 15,30 au 20, precedetiza perché co-

niugato con prole.
'

15• Migliaccio Mario, con voti 15,30 su 20.
16• Cacurri Pier Felice, con vott 15,00 su 20.
17• Palamara Rosario, con voti 14.80 su 20.
18 Trapa Giacomo, con voti 14,70 su 20.
19 Puzzanghera Ettore, con voti 14,60 su 20.
20 Giacomozzi Cesare, con votL 14,55 su 20.
21 Rinaldi Arnaldo, con voti 14,50 su 20.
22e Tripodo Domenico, con voti 14,45 su 20, precedenza perchè

iscritto al P.N F. prima della Marcia su Roma.
23• Comparetti Vincenzo, con voti 14,45 su 20.
24• Accardi Domenico, con voti 14,40 su 20.
256 Barontini Mario, con voti 14,35 su 20.
26• Billi Licinto, con voti 14,30 su 20.
27 Gianelli Carlo, con voti 14,25 su 20.
28 Gaglio Antigono, con votl 14,20 au 20.
29 Giampollut Ermanno, con voti 14,10 su 20.
30 Calosso Remigio, con voti 14,00 su 20, precedenza percht 114

sèrvizio nell'Amministrazione del LL. PP. da più di un-anno¿
31• Mammucari Giuseppe, con voti 14,00 su 20.
32 Forgione Antonio, con voti 13,80 su 20.
33 Sclafant Francesco, con voti 13,75 su 20.
34• Flore Emilio, con voti 13.65 su 20.
35• Padrone Giacomo, con vott 13.50 6u 20, precedenza perch6 111

servizio nell'Amministrazione dal LL PP. da più di un anno.
38• Calabretta Antonio, con voti 13,50 su 20, precedenza perché co•

niugato.
37 Mancieri Domenico, con voti 13,50 su 20
88 Bernardini Gustavo, con voti 13,05 su 20.

Art. 8.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud·
detto nell'ordine appresso indicato:

1• Sernaglia Paziente, con voti 17,10 su 20, confúgato con prole.
2• Filippone Mezzopreti Gomez Antonio, con voll 17,00 au 20,

iscritto al P.N.F. prima della Marcia su Roma.
3• Casini Emilio. con voti 15,90 su 20, in servizio nell'Ammini-

strazione del LL PP. da più di due anni anteriormente alla data
del 4 febbraio 1937.

4• Calzzi Giuseppe, con Voti 15,75 su 20, iscritto al P.N.F. prima
della Marcia su Roma.

5• Grazzini Benedetto, con voti 15,70 su 20.
6• Grasso Pasquale, con voti 15,55 su 20, ex combattentd.
7• Agostini Corrado, con voti 15,50 su 20, iscritto al P.N.F. prima

della Marcia su Roma, in possesso del brevetto di partecipazione alla
Marcia stessa.

8• Ventimiglia Giuseppe, con voti 15,50 su 20, ex combattente.
9 Accoroni Fablo, con Voti 15.45 su 20.

Art. 8.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nell'ordine appresso
indicato.

1* Giuliani Averardo, con Voti 15,40 su 20.
2• Galliano Isidoro, con Toti 15,55 su 20, precedenza perchò orfano

di guerra.
So Brienza Giulio, con voti 15,35 su 20, precedenza perche figlio

di mutilato di guerra, In servizio nell'Amministrazione del LL. PP.
da più di un anno.

4• De Falco Luigi, con voti 15,35 su 20.
5• Romaqo Automo, con voti 15,30 su 20, precedenza perché co•

niugato con prole.
6 Migliaccio Mario, con voti 15,30 su 20.
7• Cacurri Pier Felice, con voti 15.00 su 20.
8• Palamara Rosario, con voti 14,80 su 20.
9 Trapa Giacomo, con voti 14,70 su 20.

10• Puzzanghera Ettore, con voti 14,60 su 20.
11• Giacomozzi Cesare, con votl 14,55 su 20.
12• Rinaldi Arnaldo, con voti 14,50 su 20.
13" Tripodo Domenico, con voti 14,45 su 20, precedenza perché

iscritto al P.N.F. prima della Marcia su Roma.

14° Comparetti Vincenzo, con voti 14,45 su 20.
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15 Accardi Domenico, con voti 14,40 su 20.
16e Barontini Mario, con voti 14,35 su 20.
17• Billi Licinio, con voti 14,30 su 20
18° Gianelli Carlo, con voti 14,25 su 20.
19° Gaglio Antigono, con voti 14,20 su 20.
20° Giampaolini Ermanno, con voti 14,10 su 20.
216 Calosso Remigio, con voti 14,00 su 20, precedenza perchè in

servizio nella Amministrazione dei LL. PP. da più di un anno.
22° Afammucari Giuseppe, con votl 14,00 su 20.
23° Forgione Antonio, con voti 13,80 su 20.
24° Selafani Francesco, con voti 13,75 su 20.

- 25° Fiore Emilio, con voti 13,65 su 20.
266 Padrone Giacomo, con voti 13,50 su 20, precedenza perchè in

servizio nella Amministrazione dei LL. PP. da più di un anno.
27• Calabretta Antonio, con voti 13,50 su 20, precedenza perchè

comugato.
Mancieri Domenico, con voti 13,50 su 20.

29 Bernardini Gustavo, con voti 13,05 su 20.

Roma, addl 20 luglio 1938 - Anno XVI

IL Ministro: COBOLLI-GIGLI.

(3259)
i

REGIA PREFETTURA DI MANTOVA

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Visti gli atti della Commissione giudicatrice del concorso per 1
posti di medico condotto vacanti in provincia di Mantova indetto con
decreto 30 dicembre 1936, n. 33335;

Visto l'art. 55 del Regio decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei concorrenti idonei for-
mulata dalla Commissione di cui alle premesse:

1. Rinaldini Giuseppe a a . . a , punti 19,36
2. Gallucci Mario

. . « 4 « s « , m 19,09
3. Fabbri AHredo • · s a a . « a a 17,04
4. Del Santo Benedetto

. « « , , , , a 15.90
5. Filzi Aldo

- . . a . , , « . s 15,22
6. Bagni Luigi a e a a a « e , a 15,00
7. T1telli Guido

- e a « . . . . • 14,65
8. Demitri Panerazio, nato 11 28-8-1897, ex com-

battente coniug. Con 2 figli . . . . . a 14,54
9. Setti Alberto, nato il 15-1-1903 « s . ,

a 14,54
10. Cantelli Walter

. . . . , , , , a 14,13
11. Fatti Aldo . . a a . a a a . » 13,70
12. Pace Vittorio . . , , , , , , a 13,54
13. Carani Ugo · « a . . « « , a 13,43
14. Bazzan! Giuseppe . , , , , , , a 13,22
15. Casali Giuseppe . . a , , , a , a 13,06
1ß. Rossi Gino

. . . s a a a , , a 12,84
17. Lo Jacono Antonino a . « . , , m 12,63
18. Zaccaria Paolo

. . . a . . . « » 12,16
19. Trazzi Camillo, coniug. con 1 flglio iscritto al

P. N. F. a. alla M. su Roma . . , . a 11,81
20. Amadei Renato . . . . « . « » 11,81
21. Pari Bruno

. . . . . , , , a 11,59
22. Rinaldini Gaetano, coniugato, con 1 flglio , m 11,36
É3. Colombini Antonio . . . a « . a a 11,36
24. Daolio Mario . « s a a e a , a 11,31
25. Monari Aroldo

. « a a a a a . = 11,15
26. Bernini Cesare . « s a . . , , a 10,97
27. Scavetta Francesco . . , , , e . > 10,90
28. Sinigaglia Bruno . . . , . . . .a 10,65
29. Pagliari Lelio, iscritto al P.N.F. ant. alla Mar-

cia su Roma
. . « , a , . . s 10,56

30. Milanti Giovannt . . . . a a , a 10,56

31. Bottoli Eutemio
. . , , , , , punti 10,45

32. Bini Giuliano Battista
, , , , , , a 10,31

33. Mattioli Gino . . , , , , , a a 10,22
34. Favali Iginio . , , , , , , , m 10,00
35. Neri Guglielmo . , , , , , , , a 9,88
36. Rabitti Filiberto , , , , , , , a 9,86
37. Gabrielli Franco , , , , , , , a 9,65
38. Casari Mario

. . . . , , , , a 9,54
39. Chittolini Nino, nato 11 19-9-1905

. , , , a 9,31
40. Tassi Remo, nato il 28-10-1905 , , , , a 9,31
41. Zanini Lino, nato il 2-11-1905 . , , ,

a 9,31
42. De Trombetti Antonio

. . , , , a 9,22
43. Pancera Giuseppe . . . . , , , a 9,06
44. Castellini Taddeo, nato 11 9-1-1903

, , ,
a 8,86

45. Raco Giuseppe , , . . , , , a 8,86 ·

46. Turella Giovanni , , , , , ,
a 8,63

47. Pasquali Adolfo , , , , , , , a 8,52
48. Carrara Ugo . . a e a a , , a 8,40
49. Senivi Temistocle

. , , , , , a 8,27
fí0. Galeazzi Oreste, nato 11 2-1-1907 . . , , a 8,18
51. Tappainer Giacomo, nato il 13-9-1907 i , , a 8,18
52. Gandini Guido, nato il 3-9·1909 . , , , a 8,18
53. Bonfiglioli Annibale a . , , , , a 7,95
54. Adani Olga . . , a a a , , a 7,95
55. Zanardi Angelo . . , , , , , ,

a 7,75
56. Panina Lino . . , , , , , , a 7,50
57. De Filippis Haffaele . . . , . . .

a 7.15
Il presente decreto sarà inserito e pubblicato nella Gazzetta Ufff-

cfale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto
giorni consecutivi, all'albo di questa Prefettura ed a quello dei Co-
muni interessati.

Mantova, addl 3 agosto 1938 - Anno XVI
Il Prefetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA

Vista la graduatoria dei concorrenti a posti di medico condotto
vacanti in provincia di Mantova approvata con iproprio decreto pari
numero e data;

nitenuto che non può farsi luogo all'assegnazione della con-
dotta del capoluogo di Quistello (la condotta) perchè a seguito di
deliberazione podestarile 26 gennaio 1938-XVI, n. 8, approvata con de-
cisione della Giunta provinciale amministrativa n. 3019-18238 in data
5 luglio 1938 il servizio di assistenza sanitaria ai poveri del Capo-
luogo è stato affidato all'ospedale Bastasini;

Visti gli articoli 23 e 55 del Regio decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I sottoelencati concorrenti sono dichiarati vincitori del concorso
indetto con decreto 30 dicembre 1936, n. 33335, per i posti indicati a
fianco di ciascuno di essi:

1. Rinaldini dott. Giuseppe, Rovere;
2. Gallucci dott. Mario, Cannetto sull'Oglio (la condotta);
3. Fabbri dott. Alfredo, Gonzaga;
4. Del Santo dott. Benedetto, Quistello (2a condotta)
5. Filzi dott. Aldo, Villimpenta;
6. Bagni dott. Luigi, Rodigo (Rivalta sul Mincio);
7. Tirelli dott. Guido, Asola (2• condotta);
8. Demitri dott. Pancrazio, Bigarello;
9. Setti dott. Alberto Acquanegra sul Chiese:
10. Cantelli dott. Walter, Casalromano;
11. Fatti dott. Aldo, Piubega.
12. Pace dott. Vittorio. Medole;
13. Carani dott. Ugo, S*ivenoglia:
14. Bazzani dott. Giuseppe, Gazzuolo (26 condotta)
15. Casali dott. Giuseppe, Solferino;
16. Rossi dott. Gino, Dosolo:
17. Lo Jacono dott. Antonino, Mariana Mantovana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi all'albo della Prefettura e del Comuni interessati.

Mantova, addl 3 agosto 1938 - Anno XVI

(3097) 18 Prefetto.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, g€T€1tÊ8

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


